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scerc sc, nella valutazione del servizio, per 
un concorso a primario pediatra, la commis- 
sione giudicatrice d,ebba valutare e con qualc 
punteggio il servizio prestato, in seguito a 
pubblico concorso, per esami e per titoli, in 
un rcparto di  medicina di un  ospedale di pri- 
ma categoria )). (11.162). 

RTSPOST.~. - (( La commissione giudicatricc 
di un pubblico concorso per titoli ed esami, 
devc esaminare tutti i titoli di  servizio pre- 
scntati dai singoli concorrenti. Essa soltanto 
può iiidicare se c,quale punt,eggio debba es- 
s e r ~  attribuito ai  titoli di  servizio, rientranfdo 
ncl giudizio discrezionale della commissione 
il fissare p1,erentivamente i criteri di  valuta- 
zione dei titoli, in base ai quali debbono poi 
essere presi in considerazione e valutati cia- 
scuno d i  essi )). 

L’A  Zto Commissario: MIGLIO~II. 

AMENDOLA PIETRO E GRIFONE. - AZ 
Ministro dei lavori pubbtìci e a2 Ministro 
Cnnz1pIZi. - (( Per  conoscere se non ritengano 
oppoih~no, ai fini dello sviluppo dei traffici e 
quindi dello sviluppo economico, sotto ogni 
aspetto, dell’intero Mezzogiorno d’Italia, deli- 
bcrarc la costruzione dell’autostrada Avellino- 
Bari, per la qualc la Camera di commercio 
di Avellino ha già promosso la necessaria pro- 
getta zione. 

(( Gl i  intcrroganti fanno presente che la 
autost.rttda !Napoli-Avellino-Bari rappresente- 
rebbe l’indispensabile, razionale, organico 
conipleinento dell’autostrada, la cui costru- 
zione è stata già finanziata, Roma-Frosinone 
(con diramazione Napoli) Campobasso-Foggia- 
Bari (con diramnzione Taranto) Brindisi- 
Lccce )).. (92063. 
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RISPOSTA. - (( Premesso che l’autostrada 
KomaGampobasso-Foggia-Lecce non è stat,a 
finaznziaba e per ora costituisce soltanto una 
proposta in esame, si informano gli onorevoli 
interroganti che per l’autostrada Roma-Avel- 
lino-Bari, secondo quanto risulta dalle infor- 
mazioni pervenute dal Ministero dei lavori 
pubblici, sinora vi è stata una proposta di  
concessione, proposta che: oltre a richiedere 
il t,otale yimborso d i  parte dello Stato delle 
spese, per la costruzione, prevede anche la 
concessione di un contributo annuo per I’eser- 
cizio, in quant.0 si ritiene che il traffico non 
nrriverebbe a copriye neppure le spese di ma- 
nutenzione ed esercizio, a prescindere da yual- 
si asi ammortamento. 

((‘D’altra parte, secondo gli studi del ser- 
vizio viabilit,à della Cassa per il Mezzogiorno 
JII correlaziohe al  piano d’ecennale del già 
citato Ministero dei lavori pubblici per il po- 
tenziamento della rete stradale nazionale, 
itppare che intant.0 ragioni. d i  oppoytunità 
suggerismno di Paggiungere !Q scopo s17ilup- 
pando m a  serie di sistemazioni e di raccordi 
alle strade gib esistenti, in modo da permet- 
tere di stabilire, tra Bari e Napoli, le seguenti 
vie  di comunicazione : 

10) Bari-Napoli per Benevento, mediante 
la statille esistente così come verrà a determi- 
narsi sia con le integrazioni effettuate o da 
eseguirsi dalla Cassa, sia con le varianti pre- 
viste dall‘A.N.A.S., e cioè seguendo il trac- 
c iato Bari-Modugio-Canosa-Cerignola (t,ratto 
in sistemazione da part-e della Cassa), Scalo 
Savignano-Buonalbergo (tratto d i  variante che 
sta eseguendo l’A.N.A.S.), Paludi (idem), Be- 
nevento-Cancello-Acerra (tratto in sistema- 
zione 3 cura della Cassa), Napoli. A questa 
strada, per reriderla atta al grand,e traffico, 
devono essere effettuati i raccordi terminali 
del tyatt-o già in sistemazione con finanzia- 
mento della Cassa, l’innesto alla strada at- 
tuale a Ponte Bovino, per evitare, tra l’altro, 
un pwsaggio a livello, e un  raccordo a .0r ta -  
nova, con txacciato-esterno di  5 chilometri di 
sviluppo; 

2”) Bari-!Napoli per Avellino, mediante 
una nuova grande via di comunicazione in 
gran parte già realizzata dalla Cassa con 
sist,emazioni di st.rade esistenti anche di  bo- 
nifica, seguendo il tracciato Bari-Bitonto-Mi- 
nwvino-Ikvello-Melfi-Scalo Monticchio-Scalo 
Rapone-Conza-Sant.’Angelo dei Lombardi- 
Avellino-Napoli. 

(( T’ale strada può egualmente raggiungere 
Napoli attraverso le statali esistenti per Eboli- 
Salerno. 

(( Tali possibilità, in via di massima, han- 
no gik ottenuto, nelln, tornata del 3 corrente, 
ii consenso del Comitato dei ministri )). 

Il Ministro: CAMPILLI. 

AMENDOLA PIETRO, GRIFONE E MAR- 
TUSCELLI. I- AZ Minislro CampilZz. - (( P,er 
conoscere quali siano (e per quale importo) i 
lavori finanziati dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno in provincia di Salerno: 

l o )  gih eseguiti; 
2”) attualment’e in corso di esecuzione; 
3”) dei quali è preventivata l’esecuzione 

fino a t,utt,o il 1953 )). (9220). 

RI~POSTA. - (( Si informano gli onorevoli 
interroganti che per la provincia di Salerno 
gli interventi della Cassa per il Mezzogiorno, 
alla data del 25 febbraio 1953, si possono così 
riassumere : 

Bonifiche: opere già realizzate n. 7 per 
lire 228 milioni; lavori appaltati ed in corsi-J 
n. 12 per lire 1587 milioni; lavori di prossimo 
appalto n. 1 per lire 188 milioni. 

Bacini  montani : opere già realizzate n. 4 
per lire 55 miIioni; lavori appaltati ed i n  
corso n. 19 per lire 636.milioni. 

Acque’doili: opere già realizzate n .  i pei’ 
lire 5 milioni; lavori appaltati ed in corso 
n. 6 per lire 1530 milioni e lavori di  prossimo 
appalto n. 3 per lire 318 milioni. 

Viabilità : 
a) coslruzioni : opere già realizzate 

11. 2 per lire 27 milioni; lavori appaltati ed in 
c o ~ s o  n.  7 per lire 490 milioni e lavori di 
prossimo appalto n. 6 per lire 1973 milioni; 

b) sistemazioni : opere già realizzate 
n.  9 per lire 301 milioni; lavori appaltati ed 
in corso n. 31 per lire 1747 milioni e lavori 
di  prossimo appalto n. 4 per lire 456 milioni. 

Opere ferroviarie: lavori appaltati e in 
corso n. 2 per lire 1526 milioni e lavori di 
prossimo appalto n. 5 per lire 6123 milioni. 

Tzcrismo: opere già realizzate n. 1 per 
lire 73 milioni e lavori appaltati e in  corso 
n. 7 per lire 111 milioni. 

(( Complessivamente sono stati realizzati 
n.  24 progetti per lire 689 milioni, sono stati 
appaltati altri 84 lavori per lire 7627 milioni 
e sono di prossimo appalto n. 21 lavori per 
lire 12.49& milioni, mentre devono essere m- 
cora sottopost.i all’approvazione del consiglio 
di amministrazione altri 24 progetti per lire 
1830 milioni, opere ,queste che si ..prevede di 
poter appaltare nel corrent,e esercizio finan- 
ziario. 

(( A questo comp1,esso di opere, che in to- 
tale ascendono a lire 20.810 milioni, sono da 



. Attz Parlamentari - 47498 - Camera dei  Deputah 

DISCUSSIONI - &”A ANTIMERIDIANA DEL 31 MARZO 1953 

aggiungcre n. 349 opere, per comp1essiv.e lire 
1151 milioni, ammesse a sussidio per la ese- 
cuzione di miglioramenti fondiari. 

(( Nei lavori della Cassa alla data del 
31 gennaio 1953, sono stat.e lavorate 775.178 
giornate-operaio, senza tener conto dei lavori 
per miglioramenti fondiari, per i quali la 
i3levazione statistica della mano d’opera im- 
picgitt,a è ancora in corso I ) .  

I l  Ministro: CAMPILLI. 

BELLONI, AMADEO EZIO E DE VITA. 
- A i Ministri della pubblica istruzione 
E dell’interno. - (( 1% conoscere le no- 
tizie del Governo sul grave fatto verifica- 
tosi il  giorno 9 febbraio 1963 nell’università 
degli studi di Roma dove un gruppo di estra- 
nei all’università stessa, reclutato in preva- 
icnza fra studenti di scuole medie, compiva 
u ~ r t  violazion’e di domicilio e violenze contro 
lc persone, invadendo gli uffici del goliardico 
consiglio interfacoltà ed estyomettendo a forza 
i l  segretario generale, non senza averlo mal- 
menato e ferito. 

(( ‘Gli interroganti, in particolare, chiedono 
sc risulti al Governo che un membro del Par- 
lamento, e tal Bracci del Movimento sociale 
i taliano, sopravvenuti, incitarono al reato gli 
studenti autori del1,e violenze; e chie,dono, in- 
fine se, e quali denuncie siano state fatte alla 
autorità giudiziaria, e ,quali provvedimenti 
siano stati decisi o siano per essere stabiliti 
per evitare nello Staidium Urbis il ripetersi 
d i  simili gravi turbamenti ,all’ordine morale 
e alla serietà degli studi )), (già orale 4544). 

RISPOSTA. - (( Alle ore 11 circa d’e1 9 feb- 
braio 1953 un gruppo di giovani aderenti al 
M.S.I. occupò, malgrado l’opposizione di una 
impiegat,a dell’ente, la sede dell’interfacoltà 
dcl1’Universit.à di Roma, allo scopo di effet- 
t.uare una serk di manifestaazioni a favore ‘dei 
dctenuti di  Procida. 

(( 11 segretario dell’ente, lo stud,ente in me- 
dicina ,Muri0 Mazzetti, sopraggiunto quasi 
subito, chiese invano .a i .  dimostranti di la- 
sciare i locali, e, dopo aver insist.it.0 in tale 
richieda, fu dai dimostranti stessi posto d i  
fronte all’alternativa di aderire alla manife- 
stnzione ovvero di andarsene. I1 Mazzetti scel- 
se questa seconda decisione e si allontanò 
di~lla sede della interfacoltà, non senza aver 
nvuto uno scambio di invettive e pugni con 
alcuni dei giovani (1 occupanti ) I ,  riportando, 
così, una lievissima escoriazione al dorso 
della mano sinistra, che si medicò da se stesso. 

(( Gli studenti, rinserratisi nei locali, si 
port,arono,. quindi, sul terrazzo, dove esposero 

dei cartelloni e procedettero al lancio di ma- 
ni festini. 

(( Verso le ore 13, la‘forza pubblica, con 
l’autorizzazione del rettore magnifico, dopo 
aver intimato inutilmente ai dimostranti l’ab- 
bandono della sede universitaria, vi penetrò 
ed operò il fermo dei 36 giovani risultati tutti 
militanti nel M.S.I. 

(( I1 gruppo dei fermati risultava composto 
da 12 studenti universitari, 23 studenti medi e 
2 operai disoccupati. 
, (( I1 deputato del M.S.I. e l’avvocato Brac- 
ci ,  quest’ultimo segretaiio provinciale dello 
stesso movimento, giunsero davanti alla sede 
dell’interfacoltà solo quando la polizia aveva 
già iniziato l’azione di forza contro i dimo- 
stranti. 

.t E probabile che la loro presenza tendesse 
a confohre  i giovani manifestanti e a signifi- 
care I n  solidarietà delle gerarchie del partito : 
ma tanto il deputato quanto 1’avvocatoOBracci 
ad onor ,del vero si guardarono bene da una 
partecipazione attiva alla manifestazione. - 

(( La qu’estufa ha subito provveduto a rife- 
rire i fatti alla procura della Repubblica ad 
ogni effetto di  legge. 

(1 I1 hTinistero della pubblica istruzione nel 
deplorare l’accaduto, mentre fa appello a l  
buon senso ,della classe stud,entesca perché si- 
mili fatti, che si . ripercuotono sfavorevol- 
mente sulla serietà della scuola, non abbiano 
più a ripetersi, non ha mancato e non man- 
cherà di intervenire con la massima decisione 
a difesa della libertà e del buon nom,e delle 
istituzioni universitarie I ) .  

I l  Ministro della pubblica istruzione: 
SEGNI. 

BELLONI. - Al Ministro dei  lavori pub  
blicz. - (( Per conoscere l’avviso del Governo 
sulLi proposta ricostruzione della sede dcella 
scuola professionale marittima di pr0priet.à 
del comune di Civitavecchia (Roma), distrutta 
dalla guerra, da riedificarsi sull’arenile situa- 
to a sud-est della sede della Lega navale itn- 
l ima in icivitavecchia I ) .  (9890). 

KISPOSTA. - (( INessun diritto può essere 
rivendicato dal comune di Civitavecchia per 
la ricostruzione dell’edificio C( ex punto fran- 
co )) della darsena romana, semidistrutto dagli 
eventi bellici, onde sistemarvi la scuola pro- 
.fessionale marittima gestita dall’ente nazio- 
nale per l’educazione marinara ed i l  liceo gin- 
nasio di Stato CC Padre Alberto Guglielmotti )) 

e ciò perché esso è di proprietà demaniale. 
(( D’altra parte è da far presente che in 

base alle previsioni del nuovo piano regolatore 
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del poi40 di Civitavecchia, approvato con de- 
crcto miriisteriale 26 febbraio 1951, n. 826 e 
data la maggiore attività della vicina fabbrica 
di cementi, la darsena romana ed in partico- 
lare la ricostruenda banchina nord-est 
(( ex punto franco lungo la lquale è stat,o 
installato un binario ferroviario per l’allac- 
ciamento .del molo Amerigo Vespucci alla sta- 
zione centrale idella linea Roma-Pisa, diverrà 
zenit di interesse prettamente commerciale. . 

(( Non sembra pertanto opportuno riprist,i- 
ilare nella zona stessa altre attività special- 
mente di nat,ura scolastica in vista d,ella nuova 
necessità del commercio e dell’jntenso traffico 
che si svilupperebbe nella zona e che v,er- 
rebbe xd ostacolare l’accesso al mare, indi- 
spensabile per la scuola ‘marittima turbando 
con i suoi rumori il regolare svolgimento del- 
1.e lezioni. 

(( Per tali motivi non si è potuto approvare 
il progetto di massima redatto a suo tempo 
dal comune, sul quale, d’alhonde, la Capita- 
nlsriii del’porto di Civitavecchia e lo stesso 
Ministero della pubblica ist,ruzione avevano 
espresso già parere contrario. 

(( Si aggiunge inoltre che per utilizzare i 
ruderi del piano terra della darsena era stata 
progettata da parte di questo Ministero la co- 
st,ruzione di magazzini da  servire per le esi- 
genze del porto, costruzione che il Minist.ero 
dellti pubblica i.struzione non ha ritenuto di ’ 

consentire perché è suo intendimento di eff,et.- 
tuare scavi e ricerche per valorizzare la dar- 
sena, unico esemplare romano esistente. 

(( Ca,de anche per ciò ogni possibilità di 
provvedere alla ricostmzione del vecchio edi- 
ficio della darsena e tanto meno perché esso 
dovrebbe servire per un impiego estraneo al 
porto. ’ 

(( Sarh pertanto opportuno che l’ammini- 
strazione comunale di Civitwecchia studi la 
Lealizzazione delle due scuole in zona più 
iKinttit ;illa loro attività 1). 

I l  Sottosegretario d i  Staeo: ~CAMANGI. 

BETTINOTTI. - AZ Ministro della pb: 
blicn istruzione. - (( Per  sapere se non ri- 
tenga opportuno provvedere, per un principio 
di obiettivith e di equità, a che le disposizioni 
valide per il concorso insegnanti elementari 
1948, dichiarate idonei siano estese anche alle 

‘insegnanti che, nelle condizioni medesime, 
hanno partecipato al concorso 1950. 

(( Risult,a in effetti che le idonee nel con- 
corso 1948 si trovano in una situazione di pri- 
vilegio nel confronto delle colleghe del con- 
corso 1950. 

, 

(( Difatti le pTime saranno assunte nel li- 
mite di un quinto dei posti ch,e siarenderanno 
nian mimo vacanti sino ad esaurimento della. 
graduatoria: ciò che è inibito alle seconde 1).  

(21.013). 

RISPOSTA. - !( I1 Ministero ha già avuto 
occasione, rispondendo ti precedenti interro- 
gazioni, presentate su ll’argomento, di mani- 
festtwe il proprio avviso contrario alla im- 
missione in ruolo dei maestri i,donei, ma non 
vinci tori dei concorsi magistrali. 

< ( (  I3 vero che il beneficio della gra’duatoria 
itd esaurim,ento fu già concesso, limitata- 
mente a1 coiicorso denominato B-6 con legge 
9 maggio 1950, n. 281, ma, a parte la conside- 
,rnzione che alla emanazione di tale legge, di 
iniziativa parlamentare, il Ministero fu con- 
trario, sta di fatto che essa non può costituire, 
date le circostanze ,eccezionali dell’epoca in 
cui f u  bandito il predetto concorso, un pre- 
r,edente ed una regola da valere per gli altri 
c.oncorsi che si sarebbero succedutj. 

(( Ed in verità se la proposta dell’onorevole 
inlerrogarite fosse accolta, essa avrebbe effetti 
gravi sui futuri concorsi, perché ipotecando i 
posti, che si renderanno vacanti in avvenire, 
troncherebbe per molti anni ogni speranza 
d i  lavoro e di sistemazione per coloro che an- 
c,ora non sono riusciti a vincere un concorso 
e -pe r  i giovani che usciranno diplomati dai 
numerosi istituti magistrali. 

(( Questo Ministero, pertanto, si dichiara 
ancora ‘una volta contrario ad assumere una 
iniziativa ch,e contrasterebbe con la esigenza 
di un ritorno ad una integrale normalità per 
quanto si attiene alle modalità di assunzione 
del personale insegnante nelle scuole D. 

Il Ministro: SEGNI. 

BIANCO. - AL Miwktro d i  grazia e giu- 
stizio. - (( Per sapere se non, ravvisi l’oppor- 
tunita di accogliere il voto formulato da di- 
versi consigli dell’ordine degli ingegneri che 
domandano che si provvelda con apposita leg- 
ge ad autorizzare la liquidazione d,elle com- 
pet.enze professionali della categoria con lo 
stesso .procedimento del quale fruiscono altri 
professionisti, tra cui gli avvocati 1 1 .  (11.043). 

RISPOSTA. - (( Riguardo alla interroga- 
zione, si comunica che per i cpediti derivanti 
dall’esercizio delle libere professioni - per 
le quali esista una tariffa legalmente appra- 
vata - concessa agli interessati la facoltà di 
chiedere a l  giudice, a norma dell’mticolo 633, 
11. 3, del Codice di  procedura civile, decreto 
di ingiunzione per il pagamento del credito. 
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(( Ora, poiché gli ingegneri hanno una ta- 
riffa professionale legalmente approvata (leg- 
ge 2 marzo 1949, n. 143) è chiaro che anche nei 
loro confronti può trovare applicazione il ci- 
!at,o articolo 633 )). 

I Il Ministro: ZOLI. 

CAICCURI. - AZ Ministro deZl’industria e 
del commmciq. - (( Per sapere se non sia op- 
portuno : 

a) che il Governo predisponga, in ma- 
niera urgente e indifferibile, i provvedimenti 
necessari per l’aumento delle somme a dispo- 
sizione dei Banchi meridionali in misura ade- 
guata alle,. richieste di finanziamento affluite 
t i  detti Banchi e ritenute meritevoli di accogli- 
mento, ma che sono rimaste giacenti per man- 
canza di fondi, e stanzi, inoltre sul bilancio 
iiiinuale dello Stato una somma adeguata a l  
flusso dell,e richieste; 

15) che la garanzia fornita dallo Stato per 
la concessione dei mutui sia estesa a tutta la 
S O I I I I ~ ~  mutuata o quanto meno riportata al 
70 per cento della somma stessa; 

c) che il periodo di ammortamento d,ei 
mutui riguardanti nuovi stabilimenti sia con- 
venientemente aumentato, commisuran,dolo 
ufl’effett,iva necessità dei bilanci aziendali; 

d )  che le garanzi,e ipotecarie siano stret- 
tilmente commisurate alla .entità della somma 
concessa per l’impianto dell’industria, in 
modo da lasciare all’industriale un margine 
di garanzia per procurarsi il credito di eser- 
cizio e chme tale credito di esercizio, a medio 
termine, a tasso di favore e con procedura 
snellita, sia fornito dagli stessi enti finanzia- 
tori che hanno già preso ipoteca sugli im- 
pianti; 

e )  che la procedura per la concessione 
del mutuo venga snellita in modo da ridurre 
il tempo intercorrente. dall’atto della doman- 
da alla erogazione delle somme a non più di 
sei mesi della data della domanda; 

f) che sia mantenuta in vigore la legge 
14 ,dicembre 1947, n. 1598, e tutte le al- 
i re provvidenze legislative o governative già 
cmanate in favore dell’industrializzazione del 
Mezzogiorno e delle Isole; 

g )  che siano più urgentemente resi ese- 
cutivi i pro8ett.i allestiti dalla Cassa per il 
Mezzogiorno; 

h) ch,e negli ulteriori interventi dello 
Btato, dei Banchi meridionali e della Cassa 
per il Mezzogiorno sia abbandonato ogni cri- 
terio limitatore derivant,e dalla preoccupa- 
zione di evitare nel Mezzogiorno .e nelle Isole 
lo sviluppo di attività che già sussistono altro- 
17e, i i  che pregiudicando la valorizzazione 

delle risorse locali, si tradurrebbe in una in- 
giustificata limitazione delle nuove iniziative 
industriali, che non può che ritorcersi a dan- 
no della economia del Mezzogiorno e delle 
Isole; 

7.) &e per quanto riguarda la (( legge del 
quinto )), sin data integrale applicazione alle 
disposizioni vigenti, da. parte di tutte le am- 
ministrazioni statali, sia centrali che periferi- 
che, in modo ckìe per ogni singola fornitura 
(escluse quelle non frazionabili a nopma d’ella 
legge stessa) sia indett.a apposita gara per i l  
quinto, distinta d a  quella a carattere nazio- 
nale )). (10.783). 

RISPOSTA. - C( Si risponde anche per il Mi- 
nistero dell’industria e d,el commercio. 

(( Quanto all’adozione di provyedimenti ne- 
cessari per 1’at”nto delle somme a disposi- 
zione ‘dei Banchi meridionali ed allo stanzia- 
mento sul  bilancio ,dello Stato di  una somma 
annuale adegueta al flusso delle richieste di  
finanziamenti, si fa presente che con 1,egge 
30 giugno 1952, n.  763, furono stanziati sul 
bilancio dello Stato e successivamente erogati 
t1.i Banc,hi meridionali quei i0 miliardi che 
- ai termini della legge 9 maggio 1950, n. 261 
- avrebbero dovuto prelevarsi dal fondo lire 
e che non poterono essere prelevati date le 
insufficienti disponibilità d’e1 fondo stesso, a 
seguito degli urgenti aiuti che furono dati 
alle zon,e alluvionate del [Polesine. 

(( L‘attuale situazione del bilancio non con- 
sente lo stanziamento d i  nuove somme per 
detta ‘destinazione, considerato fra l’altro che 
1~ esigenze d,ell’industrializzazione del Mez- 
zogiorno potranno essere fronteggiate dai 
nuovi istituti (Isveimer-Irfis e ,Cis) di  cui al 
disegno di legge in corso di approvazione al  
Parlamento. 

(( Circa l’aumento della garanzia drello Sta- 
to sui mutui concessi ai Banchi meridionali, 
garanzia prevista nella misura del 70 per 
cento con le precedenti leggi sull’industrializ- 
zazione del Mezzogiorno e ridotta al 50 pei’ 
oento con 1;i leFge 9 maggio 1950, n.  261, si 
partecipa che è in corso di definitiva elabora- 
zione i l  disegno di legge con cui la detta ga- 
ranzia viene riporhta a1 70 per cento. 

(( Per quanto riguarda i l  prolungimento 
del periodo di ammortamento dei mutui con- 
c.essi 8 nuovi stabilimenti, si fa presente che 
la legge non pone limiti di durata dei mutui 
stessi, ma solt,anto il limite massimo di 10 
anni per la concessione degli eventuali con- 
tributi statali negli interessi, ovvero quello 
di durata decennale di alcune anticipazioni 
statali. I3 pertanto in facoltà dei comitati tec- 
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nici amministrativi dei Banchi meridionali di 
stabilire la durata. di  tali mutui. 

(( E infat.ti alcune imprese hanno ben,efi- 
ciat.0 d i  finanzianienti di durata superiore ai 
dieci anni. 

 li^ deliberazione tengono conto delle effettive 
possibilità dei bilanci aziendali. Su tale deli- 
beraziohe, attesa la indipendcenza dei comitati 
predetti, il Ministero, non ha facoltà di  inher- 
ferire. 

(( Tenuto cont.0 del rischio che grava sugli 
istituti finanziatori, nonché ‘dell’interesse del 
lo Stato al buon fine d’elle operazioni di finan 
zlamento, non può ovviamente il Tesoro rac- 
coman’dare la limitazione delle garanzie stes- 
se, che invero vengono comlmisurate all’am- 
montare del prestito accor-dato, tenut,o anche 
conto dei rischi connessi. 

(( Circa la concessione del credito ordina- 
rio (cioè di eser,cizio) a favore delle industrie 
finanziate, si fa presente che le sezioni di 
crcditn industrlsle non- hanno la p--”b”’t. USSI 111 a 
giuri,djca e di fatto di  provvedervi. Anzi, per 
le nuove in,dustrie, viene xichiesto l’affida 
mento preventivo circa la disponibilità dmegli 
occorrenti mezzi finanziaTi per l’esercizio 
iiziendale. D’altronde, I’assjstenza bancaria 
nel settore del cre,dito di esercizio non può 
essere che a carattere integrativo, nel senso 
c.ioè che a, costituire i mezzi di finanziamento 
deve concorrere - in misura adeguata - il 
capitale privat’o dell’azienda. Ove le aziende 
siano sane nella loro gesti’one, le necessità di 
miiggior cmdito di esercizio, jn quanto si rial- 
laccino all’inc.remento della produttività con- 
seguito dalle aziende per effetto del potenzia- 
mento o ammodernamento degli impianti rea- 
1izzat.i con l’intervento del credito industriale, 
non dovrebbero trovare, a causa. delle ipoteche 
o privilegi assunti a garanzia dei cre’diti di 
impianto a medio t.ermine, difficoltà di  acco- 
glimmento ,da parte di altri istituti bancari. 

(( La proce,dura per la concessione dei mu- 
tui, per quanto riguarda gli adempimenti del 
Ministero, si svolge con una pa‘ritcolare rapi- 
di% ed i decreti che rendono esecutive le deli- 
berazioni di finanziamenti adottate dai comi- 
tati tecnici amministrativi dei Banchi vengono 
trasmessi alla Corte dei conti per la registra- 
zione prima d,ei 30 giorni previsti dall’arti- 
colo 12’della legge 9 maggio 1950, n.  261. 

(( Circa i l  .tempo occorrente per l’istrut- 
toria ds parte degii ist.ituti fiiimziatori, non 
sembra possano muoversi particolari rilievi 
ittteso il riscont,rat.o continuo Ausso a questo 
Ministero di deliberazioni di  finanziamento, 

(( Naturalmente d,etti comitati nell’adottare ’ 

nonché I’ingent,e supero delle domande in 
confronto ai fondi disponibili. . 

(( La legge 14 dicembr,e 1947, n. 1598, del- 
In quale l’onorevole iiherrogante auspica il 
m a h n i m e n t o  in vigore trova la sua conti- 
nuazione nella legge 9 maggio 1950, n. 261. 

(( Allorc,hé saranno esauriti i fondi di que- 
sta legge l’assistenza creditizia a favore del- 
l’industrializzazione del Mezz,ogiorno sarà 
posta in essere da-i tre istituti (ISVEIMER- 
IRFIS e CIS) sopraindicati. 

(( Infine per quanto concerne 1e gare riser- 
vate agli stabilimenti industriali ed artigiani 
del Mezzogiorno, in base alla legge 6 ottobre 
1950, n. 835 (legge del quinto), sono state, su 
proposta del Ministero dell’industria e del 
commercio emanate apposite norme di appli- 
cazione, ,diramate con circolare della’ Presi- 
denza del Consiglio dei ministri del 3 maggio 
1952, n. 14533.1.10.3.7, in,dirizzata a tutte le 
Amministrazioni dello Stato. 

(( In dette norme, fra l’altro, è stato già 
precisato l’obbligo da pa&e delle Am,mini- 
strazioni dello Stato di  bandire gare a parte, 
per le quote riservate, per ciascuna lavora- 
zione e fornitura occorrente, escluse quelle 
non frazionabili o. non eseguibili dalle indu- 
strie del Mezzogiorno, per le quali è previsto, 
come è noto, il recupero U. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per i l  te- 
soro:, AVANZINI. 

CAPALOZZA..- AZ Ministro‘ del [avoro e 
dello previ’denza sociale. - (( Per cofloscere i 
suoi intendimenti in ordine al problema del- 
l’onere dei contributi unificati in agricoltura, 
la cui soluzione legislativa si è fatta’ indila- 
zionabile, a seguito della contrastante giuri- 
spru’denza della ‘Cassazione )). (10.733). 

RISPOSTA. - (1 ICome è noto. la questione 
della suddivisione degli oneri dei contributi 
i~gricoli unificati nei rapporti mezzadrili e co- 
lonici ha originato difformità di tesi e ‘di pa- 
reri. 

(( Comunque, si rileva che, proprio in data 
26 cowente, sono state esaminate, dalla 
XI NCommissione (Lavoro) della Camera, in 
sede refereilt,e, la proposta di legge. Borioni 
(n. 2183, cont.enente appunto norme interpre- 
tative del decreto legislativo luogotenenziale 
2 aprile 1946, n. 142, nonché la proposta del- 
l’onorevole Semeraro Gabriele (n. 3205), ab- 
b inah  alla precedente, e che la redazione di 
un testo coordinato è stata affidata ad un più 
ri,stretto comitato, con riserva di riferire, 
oralment,e, all’Assemblea )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 
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CAIPALOZZA. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Sul più volte promesso finan- 
ziamento - mai effettuato - del restauro del 
ri’dotto polettiano del teatro della Fortuna di 

. Fano (Pesaro Urbino) )). (i0.793). 

RISPOSTA. - (( I1 ri,dotto del teatro della 
Fortuna di Fano da parte integrante del più 
vasto complesso architettonico dello stesso 
teatro. Per la riparazione dei danni arrecati 
dalla guerra al detto tteatro B stato approvato 
di recent,e un progetto general’e di  lire 
~00.000.000 e si è autorizzata la esecuzione di 
un altro lotto di lavoro per un importo di lire 
20.000.000 in aggiunta alle operc già eseguite 
precedentemente. 

(( B da far presente a tal proposito che 
mentre in un primo tempo si era divisato di  
usare una parte della suddetta somma di lire 
20.000.000 per il restauro ‘del ridotto in pa- 
rola, successivamente per suggerimento d,ella 
Sovrintendenzd ai monumenti delle Marche e 
per a,d’erire, in quanto possibile, alle vive pre- 
mure dlelle autorità loczli, si B stabilito di 
dare la precedenza ai lavori d i  restauro del 
teatro vero e proprio. 

(( Qualora poi l’entità d’ei fondi che ver- 
ranno assegnati nel prossimo esercizio finan- 
ziario ed il complaesso delle opere urgentis- 
sime che si ,dovranno effettuare nella pro- 
vincia di  Pesaro lo consentano, sarà esami- 
nata. la opportunik di provvedere al restauro 
del rimdotto di  cui trattasi n. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

CAPALOZZA. - AZ Ministro della pb- 
hlzcn i s t ~ ~ i o n e .  - (( Per avere notizie circa 
la sistemazione dello stato giuridico ed eco- 
nomico del personale ’ amministrativo delle 
scuole ed istituti ‘di istruzione tecnica - a.d 
ordinamento autonomo : tale sistemazione ha 
foTmato oggetto ‘di uno schema di legge ap- 
provato dal Consiglio dei ministri il 7 dicem- 
bre 1949, come da: comunicato trasmesso dalla 
R.A.I. lo st.esso 7 dicembre 1952 e pubblicato 
sul Popolo 1’8 dicembre 1952 n. (11.011). 

RISPOSTA. - (( Informo l’onorevole interro- 
gante che, con nota del 22 gennaio 1953, nume- 
r o  1274, e stato sottoposto al preventivo assen- 
so del Tesoro un nuovo testo di provvedimento 
legislativo che mira a migliorare la carriera 
dei segretari economi e degli applicati di se- 
greteria degli istituti e scuole di istruzione 
tecnica. 

(( Si B ora in attesa della risposta del detto 
Ministero 1).  

Il &fznistro: SEGNI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro del lavoro e 
delln previdenzn sociale. - (( Per avere noti- 
zie circa la concessione ,del sussi,dio straordi- 
nario ,di disoccupazione alla provincia .di Pe- 
saro, unanimemente richiesta dalle organizza- 
zioni sindacali c da molti consigli comunali )). 

(1 1.076). 

RISPOSTA. - (( In merito alla concessione 
del sussidio straordinario di disoccupazione a 
favore dei lavoratori residenti in località del- 
la provincia di Pesaro, si informa che la re- 
lativa propost,a è stata già trasmessa a questo 
Ministero dal dipendente ufficio del lavoro. ‘ 

(( Detta proposta sarh sottoposta, ai sensi 
di legge, a l  parere dell’apposito comitato pet. 
l’assistenza economica ai ,lavoratori di SOCCLI- 
pati, nella sua imminente riunione ) I .  

Il Ministro: RUBINACCI. 

CARONITI. - Ai Mznistri dell’intemo e 
del Invoro e pcvikfenenizn soci&. - (( Per co- 
noscere se corrisponda a verità la notizia ra- 
pidamente diffusa nella città di Messina della 
gih decisa soppressione d i  quella delegazione 
australiana; e se non ritengono gli onorevoli 
ministri inteyessati che tale provvedimento 
offende le forti masse d i  emigranti ,della zona 
di Messina e l t ~  dignità di quell’importante e 
secolare scalo d’imbarco; e, inoltre, se non 
ri t.cngono doveroso intervenire subito, se la 
notizia corrisponde a veri@ per l’immediata 
revoca del provvedimento, evitando ngitn- 
zione ,degli ,emigranti e ,dei lavoratori del por- 
to di Messina che temono di essere affamati )). 

(11.038). 

RISPOSTA. - ‘ (( L’onorevole interrogante 
non ignora che la delegazione australiana, in- 
caricata di effettuare la selezione degli emi- 
granti assistiti ha,  ‘fin dall’autunno dello scor- 
so anno, sospeso i propri lavori in dipendenza 
dell’arresto temporaneo di tale corrente emi- 
gratoria. 

(( Per quanto riguarda la selezione degli 
emigranti spontanei, richiesti con atto d i  chia- 
mata o contratto nominativo, nessuna solleci- 
tazione pub essere rivolta alla delegazione, 
poiché il controllo su tali emigranti B deman- 
dat,o alle autorità consolari. 

C( Nel caso che dovesse riprendere nel cor- 
rente anno l’attività della commissione sele- 
zionatrice, prevista dall’accordo d i  emigra- 
zione italo-australiano, si assicura che non si 
mancherh di insistere perché venga utilizzato 
anche il centro d i  emigrazione di Messina n. 

Il Ministro del lavoro e delle Fec i -  
d e n m  socznle: RUBINACCI. . 
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ICPCERONE. - AZ Ministro dei Zmori pub-  
blici. - Per .conoscere - premesso che una 
gara indetta da11’A.N.A.S. ai primi ,dello scor- 
so ,dicembre 1952 per lavori importanti una 
spesa complessiva di  circa 300 milioni sulle 
strade statali nn. 7 e 95 andò desertd; che, in 
seguito a ciò la ditta Del IPiano di Lecce, 
iscritta presso l’A.N.A.S. per lavori sino ad 
importi illimitati accreditata per la sua se- 
rietà dai dirigenti del Genio civile di‘ Bari 
e attrezzata modernamente ha fatto ‘offerta al- 
l’A.N.A.S., ufficio contratti, Roma, per assu- 
mere i lavori suddetti a trattativa privata of- 
frendo anche un lieve ribasso sui prezzi sta- 
biliti; che il direttore ,dell’A.N.A.S., .ingegner 
Renzi, senza alcuna plausibile ragione rifiu- 
tava l’offerta della ditta ,Del IPiano ed annun- 
ciava all’interrogante di voler aggiornare i 
prezzi maggiorandoli, per accedere al  parere 
della ditta Vaselli, che, avendo visitato la 
zona, aveva dichiarat,o che avrebbe assunto i 
lavori solo a prezzi maggiorati - se tutto que- 
sto procedimento sia conforme all’interesse 
delle finanze dello St,ato, aderente alla esi- 
genza che le strade meridio-nazionali siano 
completate a l  più presto e che le relative gare 
non si insabbino in secolari procedure, orien- 
tato nel senso della politica governativa che 
mira a distribuire equamente il lavoro t ra  
Sud e Nord e tra medi e grandi complessi 
finanziari, .soprattutto morale n. (10.652). 

RISPOSTA. - Si premette che nelle gar t  
esperite dal1’A.N.A.S. nel dicembre 1952 nel- 
le regioni .meridionali e relative a lavori di 
sistemazione generale, si verificarono molti 
risultati nulli, per mancanza di offerte. 

(( Ciò stante si ritenne opportuno esperire 
indagini per accertare le cause del fenomeno; 
c precisamente se oltre l’attendibili& dei 
prezzi di progetto, esistessero particolari ra- 
gioni di .difficoltà ambientali. Venrìero a tale 
ccopo interrogate parecchie ditte d i  nota se- 
yietà, capacità, ed attrezzatura, invitandole 
anche ad effettuare visite locali ed a pronun- 
ciarsi in meisito, e se ‘del caso presentare of- 
fert,a, anche pér raggruppamento di lotti in 
modo da esaminare la possibilità di collocare 
i lavori ii trattativa privata senza aumento. 

cc Contemporaneamente vennero esperite 
indagini similari, presso i compartimenti in- 
teressati, onde trarre elementi di giudizio per 
le ,decisioni del caso. 

(( Dal complesso delle indagini esperite è 
risult.ato che la causa effettiva delle diserzioni 
delle gare era da attribuirsi all’insufficienza 
dei prezzi, in particolare dellè forniture del 
pietrisco per la formazione delle massicciate 

cilindratc, insufficienze derivanti dal tempo 
trascorso dalla data d i  compilazione dei pro- 
getti ed in parte da errori di  analisi. Nessuna 
delle imprese ‘interpellate ha presentato of- 
ferta. 

(( In dipendenza‘di quanto sopra fu dispo- 
st.0 l’aggiornamento dei prezzi dei vari pro- 
getti. 

(( Ciò premesso, si chiarisce per.quanto ri- 
guarda in particolare l’impresa Del Piano 
quanto segue : 

10) l’impresa Del Piano presentò effetti- 
vimente domanda per avere a trattativa pri- 
vata senza aumento due lavori d i  sistema- 
zione generale (delle strade statali nn. 7 e 95 
ricadent’i nella regione Lucana delcimporto 
rispet,tivo di lire 160 e 163 milioni; 

20) alle gare indette per detti lavori e chc 
furono dichiarate nulle per mancanza di of- 
ferte furono invitate 34 imprese ritenute ido- 
tiee su proposta del capo compartimento e su 
conferma dell’Ispettorato tecnico. 

(1 Negli elenchi concordati l’impresa Del 
Piano non fu compresa; 

nell’elenco delle imprese di fiducia per lavori 
fino all’importo di lire 75 milioni, ma di fatto 
liel compartimento delle Puglie, ove è accrc- 
ditata in quanto nata a Lecce, ha eseguito la- 
vori di modesta importanza, relativi a tratta- 
menti generali d’importo non superiore ai 20 
milioni. 

(1 Risulta dagli atti che nel 1948 rimase ag- 
giudicataria per conto del1’A.N.A.S. dei la; 
vori di sistemazione del tratto della strada sta- 
tale n.  106 ” Jonica ” tra i l  chilometro‘ 3460, 
al ponticello n, 412 (tratto Calabro), per l’im- 
porto netio di lire 47.051.064 e che in sede di 
collaudo furono proposte detrazioni apprez- 
zabili per cattiva esecuzione di murature ese- 
guite con malta non rispondente alle prescri- 
zioni di ,contratto per tipo e dosaggio del le- 
gante, e forti riduzioni di contabilità per la 
cattiva riLiscitn delle pavimentazioni. 

(1 Queste ultime dettero luogo a riserve del- 
l‘impresa, e ne fu proposto il riaccredito par- 
ziale; . 

40) la domanda della trattativa privata 
presentata dall’impresa Del Piano per l’ese- 
cuzione dei lavori relativi alle gare andate 
deserte, non fu accolta perché l’importo dei 
lavori di  323 milioni era notevolmente supe- . 
liore a quello di inscrizione di 75 milioni, r, 
perché dal .complesso delle attività svolte, 
l’impresa non dava sicura garanzia di poter 
superare la prova; 

50) al contrario l’impresa Vaselli è una 
delle imprese interpellate, ma il riferimento 

30) l’impresa Del Piano risulta inscritta , 
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è fuori causa perché l’impresa Vaselli ha esa- 
minato situazioni analoghe in Calabria ed in 
Sicilia e non nella Lucania; 

6“) è da escludere che l’interesse del- 
l’amministrazione sia tutelato affidando lavori 
importanti ,che richiedono speciale attrezza- 
tura, organizzazione e disponibilità finanzia- 
yia, a ditte che non abbiano i requisiti neces- 
sari, perseguendo economie apparenti , che si 
risolvono invece in grave danno economico 
per ritardi, vertenze, sospensioni che arri- 
vano fino allo scioglimento del contratto; 

70) la *distribuzione dei lavori tra impre- 
se piccole, medie e grandi si consegue dispo- 
nendo gare omogenee per le quali gli inviti 
vengono inviati in armonia all’importo ed 
alla natura dei lavori ed alla capacità e pos- 
sibilità delle singole imprese. . 

(( Le illazioni quindi tratte dall’onorevole 
interrogante sono arbitrarie e non rispondenti 
alla reale consistenza delle cose n. 

Il Sottosegrecurio di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Minisero ,del tesoro. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali non 
ilncora la commissione medica per le pensioni. 
di guerra di Caserta si 12 decisa a recarsi in 
Scapoli tCampobasso) per sottoporre a visita 
medica i due giovani figli di  IGuatieri Giu- 
seppe fu  Angelo, da Scapoli (Campobasso), 
che nel 1943; deportati dai tedeschi, per pau- 
ra o per altro furono colpiti da paralisi, sì 
che oggi vivono col padre, tronchi umani, 
oggetto solo di pietA infinita, senza la quale 
visita non è possibile adefinire la pratica di 
pensione ,di guerra, iniziatasi con (domanda, 
presentata ormai da molti anni da esso Gua- 
tieri )). (10.911); 

(( Per conoscere quando la commissione 
medica per le pensioni di  guerra di Caserta 
avrà la bontà d i  recarsi in Scapoli (Campo: 
basso) per visitare i giovani ,Guatieri Angelo 
c Filomena di [Giuseppe, civili paralitici per 
causa di guerra, per i quali ha presentato do- 
manda di pensione di guerra il padre Gua- 
tieri Giuseppe fu Antonio, che non riesce a 
rassegnarsi, guardando i figli distesi nei loro 
letti, per la immane sventura che lo ha col- 
pito )).  (10.959). 

RISPOSTA. - (1 Gli infortunati civili Gua- 
tieri Angelo e Filomena, sono stati sottoposti 
il visita il 16 corrente. 

(( Allo scopo di definire con la possibile 
sollecitudine le pratiche di pensione riguar- 
danti i sopranominati, è stata, in pari data, 
sollecitata la commissione medica per le pen- 

sioni ,di guerra di Casertit, a trasmettere i 
verbali )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: TESSITORI. 

COLITTO. - A Z  Mznislro idei Irasporti. - 
( ( P e r  conbscere se non ritiene opportuno ed 
insieme urgente riprisinare l’assuntoria della 
stazione di San Massimo, che trovasi sulla 
linea Campobasso-Isernia, essendo stato ri- 
pristinato il txaffico sulle linee Isernia-Napoli 
ed Isernia-Roma ed essendo in atto la costru- 
zione da San Massimo di una strada di gran- 
de importanza uristica, per cui è assurdo chc 
appassionati della montagna, affluenti in gran 
numero nella zona, debbano essere costretti, 
in attesa dell’arrivo dei treni, a rimanere al- 
l’aperto sotto l’inclemenza del * clima. )). 
(10.957). 

RISPOSTA. - (I I1 bilancio della fermata di 
San Massimo, sulla linea ‘Campobasso-Vaira- 
no-lcaianello, presentava una forte differenza 
passiva; donde la necessiià d i  aaottare, nei 
confronti di tale fermata, analogamente a 
quanto si stava facendo per altre fermate de- 
ficitarie, provvedimenti limitativi atti ad eli- 
minare o quanto meno a ridurre il. deficit di 
gestione, pur assicurando uno svolgimento di 
servizio rispondente alle esigenze locali. 

(( Nel caso specifico, rilevato che l’impiego 
dell’assuntore admdetto all’impianto non era af- 
fatto giustificato dalla ,esigua quantità dei bi- 
glietti venduti (8-10 al giorno), venne adottato 
i? provvedimento di trasformazione in fer- 
mata impresenziata, realizzando così una eco- 
nomia. di lire 890.000 all’anno nelle spese d i  
personale, mentre il pubblico ha potut.0 con- 
tinuare a servirsi della fermata, acquistando 
sul treno il biglietto’ di viaggio. 

(( Tuttavia, non si mancherà di seguire 
l’andamento del traffico nella località in que- 
stione per i conseguenti provvedimenti n. 

ZZ MMstro: MALVESTITI. 

$ 

COLITTO. - .4Z Mfnislro dei  Irasporti. 2 

(( Per conoscere i motivi per i ,quali a partire 
dal 23 febbraio 1953 è s k t a  improvvisamente 
proibita l’effettuazione di corse-bis da  Vasto 
dell’autolinea Celenza sul Trigno-Vasto-Pesca- 
ra-Chieti, con il deplorevole risultato di  la- 
sciare a terra i viaggiatori della linea Monte- 
falcone-Montemit.1-o-San Felice-Acquaviva-Pa- 
lata-Tavenna-Mafalda-Montenero-Vasto, che 
in quest’ultimo centro quasi ogni giorno 
-- ma soprattutto al lunedì ed al giovedì, gior- 
ni di mercato a tPescara - non riescono a tro- 
vare posto sul1’~ffollatissimo autobus del pri- 
mo dei sudbdetti servizi, per il proseguimento 
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del loro viaggio per Pescara e Chieti D. 
(10.958). 

RISPOSTA. - II Nell’esercizio dell’autolinea 
Celenza sul Trigno-Vasto-PescaraJChieti la so- 
cietà S.A.T. non ’è legittimata alla effettua- 
zione di corse-bis per assolvere alle necessitlà 
di traffico derivanti ,dall’affluenza a Vasto dei 
viaggiatori della linea Montefalcone-,Monte- 
nero-Vasto diretti oltre quest’ultimo centro 
verso Pescara e IChieti. 

(( Comunque, in attesa che l’amministra- 
zione porti a termine l’esame - attualmente 
in corso - della situazione degli autoservizi 
della z’ona per l’adozione di quei provvedi- 
inenti intesi a conseguire una sistemazione 
dei servizi medesimi che sodisfi nel miglior 
modo le necessità del traffico affluente a Vasto 
e diretto oltre, lungo la litoranea adriatica, il 
competente Ispettorato compartimentale per 
l’Abruzzo e il Molise ha già proweduto ad 
aut,orizzare la S.A.T., in via del tutto preca- 
ria, a far proseguire per Pescara,  e Chieti 
i’autobus della lineil Montefalcone-Vasto )). 

IZ Mznzstro: MALVESTITI. 

COLlTTO. - Al  Mznistro deZ tesoro. - 
(( Per c,onoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è ,disposta a concedere al comune ,di Pozzilli 
!Campobasso) il prestito della. somma neces- 
saria per il completamento dell’edificio scola- 
stico, che è compreso fra le opere-ammesse al 
contributo statale ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n .  589 )). (11.024). 

RISPOSTA. - (( La ,domanda del comune di 
Pozzilli, tendente a d  ottenere dalla Cassa de- 
positi e prestiti la con’cessione di un mutuo 
di lire 15 milioni per il completamento del- 
l’edificio scolastico del capoluogo, & di  data 
recentissima e preceduta da un notevole com- 
plesso di richieste di prestiti. 

(( Pertanto essa sarà consimderata favorevol- 
mente al più presto possibile, avuto riguardo 
i111tt situazione delle disponibilità N. 

IZ Sottosegretario1 di Stato: AV~NZINI. 

DI DONATO. - AZ Ministro della difeso. 
-- (I Per  conoscere se è informato della viva 
indignata protesja della popolazione di Balzi, 
c, specialmente degli abitanti del rione Ma- 
donnella, contro il provvedimento delle auto- 
rità militari tendente a ripristinare nella zona 
” Filosofo ” una servitù militare con la in- 
stallazione d i  batterie costiere ed antiaefee. 

(( ‘Tale installazione comporta lo smantel- 
lamento delle industrie civili attualmente 
operanti nella medesima zona, smantella- 
mento che comporterebbe arave danno agli 

v Y 

impmlditori e ai lavoratori di ogni categoria, 
gcttandoli sul lastrico in una città afflitta da 
una paurosa disoccupazione e toccando anche 
i iiuinerosi studenti dell’istituto industrialc 
esistente nella zona. 

(I Ma quello che allarma ‘di più la popola- 
zione è che la installazione di batt.erie com- 
porta gravi minacce per tutti i cittadini e at- 
tenta alla pace e alla sicurezza della popola.- 
zione c,ivile e costituisce un continuo incubo 
per LUttiL la popolazione.)). (9816). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, nel ri- 
spon’dere alla sostanzialmente analoga- inter- 
rogazione n. 7192 presentata dallo stesso ono- 
revole interrogante nella seduta del 1” feb- 
bmio 1932, fece già present.e c.he per la difesa 
del porto della citt:à di Bari, era stato neces- 
sario -progettare l’impianto di una batteria 
,contraerea nella contrada ” Filosofo ” della 
città stessa. 

(: I n  tale occasione si faceva altresì pre- 
sente : 

n)  c,he intorno alla zona della costruenda 
batteria, su terreno di proprietà privata, gra- 
vava, per un raggio ldi 80 metri, una servitù 
militare iniposta con regio decreto 22 giugno 
1930, n .  1187; 

b) che in tale zona di servitù alcuni pro- 
prietari ilvevano effettuato costruzioni (muri, 
cabine in muratura, ecc.) senza chiedere la 
deroga alla servitù stessa come prescritto dal- 
l‘articolo 19 della legge 20 dicembre 1932, nu- 
mero 1849, su lle servitù militari, approvat,o 
con regio decreto 4 maggio 1936, n. 1388; 

c) che, infine, per salvaguardare la fun- 
zionalità della batt.eria di prevista costruzione 
e per adempiere al preciso obbligo sancito 
dall’articolo 24 di1 citato regolamento, il di- 
rettore del Genio di Bari aveva intimato ai 
proprietari contravventori di rimuovere le 
cause di infrazione, nell’intento, per altro, di 
concedere agli stessi proprietari, qualora ne 
avessero fatta richiesta, la deroga prevista dal 
citato articolo 19, accompagnata, ‘però, da 
condizioni cautelative miranti a far salve le 
esigenze dell’opera militare. 

(( Nel confermare ora quanto sopra detto 
circa i motivi che rendono necessario l’im- 
pianto della bat.teria di cui è cenno nell’in- 
terrogazione cui si risponde, si fa presente 
che qualsiasi allarme *della popolazione di 
Bari appare ingiust,ificato, trattandosi di bat- 
teria contraerea che viene installata per la di- 
,fesa dell’abitato e che non può, pertanto, com- 
portare minacce per i cittadini né attentare 
alla pace ed alla sicurezza della popolazione 
civile della citla n. 11 ~ i ~ i ~ ~ ~ ~ :  ipACCIARD1, 
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DI DONATO. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei iV1inistri e ai Ministri dei lavori puh- 
blici e della pubbzièa istruzione. - (( ~ e r  sa- 
pere quali provvedimenti hanno preso o in- 
tendono prendere perché vengano assicurati i 
fondi occorrent,i al completamento del Poli- 
clinico di Bari. Tale completamento è reso in- 
dispensabile dalla necessità %li allogare defi- 
nitivamente i vari istit.ut,i scientifici con le 
relative e necessarie att,rezzature. 

(( Il sollecito' completamento dei fabbricati 
e delle attrezzature si rende indispensabile, 
anche per il fatto che il Policlinico di Bari 
non serve solo alla popolazione del capoluogo 
e della provincia di Bari ma anche alle popo- 
litzioni dellit regione pugliese e delle regioni 
limitrofe )). (10.666); 

(( Per sapere se non ritengano di coozdi- 
~iiire. opportunamente l'intervento dello Stato, 
pci. i l  completamento del Policlinico di Bari. 

Tale complet,amento si impone per la ne- 
cessità urgente di allogare definitivamente i 
vari istituti scientifici e dare così modo agli 
studenti di seguire le lezioni e le esercitazioni. 

(( Al completamento del Policlinico non è 
interessata solo la città di  Bari, ma tutta la 
regione pugliese )). (10.671). 

RISPOSTA. - (( Si abbinano le due intei.ro- 
gazioni dando una risposta sola, in quanto 
csse riguardano lo stesso argomento. 

(( Per la cost,ruzione dell'ospedale Policli- 
nico di Bari fu costituito, mediante conven- 
zione in data 4 agost<o 1932, approvata con 
decreto ministeriale 22 agosto successivo, un 
apposito consorzio fra lo Stato, la università, 
i l  comune, la provincia e l'ospedale consor- 
ziale di Bari. 

(( Alla spesa originariamente prevista in 
1ii.e 51 milioni si sarebbe dovuto far fronte 
per lire 17 milioni con sussidi a carico dello 
Stilto e per lire 34 milioni mediante mutui 
di) contrarsi dal comune e dalla provincia di 
Bari con la Cassa depositi e prestiti col con- 
corso cde'llo Stato del 2 per cento nel paga- 
mento degli interessi. 

(( L'ospedale consorziale si obbligb a con- 
fcri1.e al consorzio il suolo edificatorio desti- 
nato alle costruzioni. 

(1 I lavori. finanziati fino alla concorrenza 
d i  lire 37.674.390, non furono condotti a ter- i 
mine dapprima .per la impossibilità in cui 
crano venuti a trovarsi il comune e la. pro- 
vincia, di contrarre i mutui ancora occorrenti 
per coppletare i finanziamenti, e successiva- 
mente per i sopraggiunti eventi bellici du- 
rante i quali gli edifici occupati dalle truppe 
nazionali e straniere, subirono danni notevoli. 

(( Parte di tali danni furono in seguito ri- 
parati a .cura degli organi tecnici dello Stato 
consentendo così una parziale utilizzazione di 
qualche padiglione. 

Recentemente sono stati appalt,ati 'ulte- 
riori lavori per un importo d i  lire 250.000.000 
dei quali è stata già disposta la consegna al- 
l'impresa che dovrà eseguirli. 

(1 Con tali lavori si prowederà alla siste- 
mazione dei padiglioni di amministrazione, 
di  medicina e di chirurgia, che rivestono ca- 
rattere di  maggiore urgenza. 

(( Per provvedere, poi, al completamento 
del complesso ospedaliero è stata autorizzata, 
con la legge 17 maggio 1952, n. 620, la Spesi1 
di lire 1.200.000.000 che sarà totalmente anti- 
cipatil dallo Stato salvo ricupero del 50 pei. 
cento della spesa stessa a carico degli enti 
consorzi ati. 

(( Alla esecuzione dei ' lavori dovrà prov- 
vedere il consorzio il quale ha già presentato 
il progetto generale di massima delle opere 
da eseguire, progeth che è stato testé esami- 
nato e riconosciuto meritevole d i  approva- 
zione dal Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici. 

(1 L'ente predetto, sulla base 'del' progetto 
d i  massima ,dianzi accennato 'dovrtà ora predi- 
sporre i progetti esecutivi ai q,uali potrà dare 
gra,dualmente attuazione nei limiti degli stan- 
ziamenti previsti c con le modalità stabilite 
dalla menzionata legge la quale prevede an- 
che lii possibilità di abbreviare i termini me- 
diante anticipazioni con istituti di credito c) 

accordi con le imprese esecutrici dei lavori. 
(( Da quanto sopra esposto risulta chc i l  

completamento dell'ospedale Policlinico d i  
Bari è ormai pienamente assicurato )). 

I l  Sottosegretario di Stato per i lavori 

DI DONATO. - AZ Mznistrro dez trasporci. 
- (( Per  sapere se, ,di fronte all'auniento ve- 
ramente impressionante degli incidenti chc 
a.vvengono ai passaggi a livello, non crede di 
dover disporre tutti quei provvedimenti ne- 
cessari ed adatti ad evitare tali incidenti che, 
quasi sempre, oltre che portare danno ai mez- 
zi, costano la vita a cittadini. 

(( Il recente grave scontro ferroviario si è 
irerificato i l  3 marzo 1953 nei pressi della sta- 
zione di Trani, dove il treno diretto 815 Na- 
poli-Lecce ha investito a l  passaggio a livello 
un autotreno. A causa d i  tale investimento i 
due conducenti dell'autotreno, Francesco 
Sgarra e Vincenzo Suriano, versano in  gravi 
condizioni tanto da temere per la loro vita )). 

(10.935). 

pu.b blici: CAMANGI. 
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RISPOSTA. - (( I1 giorno 4 marzo 1953, allc 
U J ~ C  4,55, i l  treno 815 giunto sul passaggio a. 
livello, chilometri 605 più 230 della linea Fog- 
gia-Ba’ri, munito d i  sbarre manovrabili sul 
posto, in ‘consegna all’assuntore D’Argento 
Vincenzo, investiva un autocarro vuoto con 
rimorchio, targato BA-23775. Nell’urto men- 
tre il rimorchio non riportava alcun danno, 
l‘autocarro veniva trascinato per circa 250 me- 
tri e la locomotiva in servizio al  treno sviava 
con il ruotino anteriore, impedendo la circo- 
lazione su entrambi i binari di corsa. I due 
aut.isti dell’autocarro, Sgarra Francesco e Su- 
i’iano Vincenzo restavano feriti e all’ospedale 
di Trani, dove sono ricoverati, sono stati giu- 
dicati guaribili entro il giorno 20 del corrente 
mese di  marzo. 

(( La responsabi litii dell’investimento rica- 
rlc, come da inchiesta esperita al riguardo, 
sull’assuntore D’Argento per la mancata chiu- 
sura delle sbarre del passaggio it livello. 

(c  1l.detto assunLore che trovasi in stato di 
detenzione, sa r i  definitivamente esonerato 
dall’incarico. 

(( iPer quel che concerne poi la prima parte 
dell’interpellanza, si fa presente che il pus- 
saggio a livello in questione è munito di sbar- 
re manovrabili sul posto ed è permanente- 
menk  presenzic-tto da apposito incaricato : ciò 
rappresenta, in  materia. ldi sistemi di chiusura 
c cli custodia, quanto di meg‘lio esiste attual- 
niente nei riflessi ,della sicurezza dell’eserci- 
zio ferroviario e del transito stradale e non 
si vede, pertanto, ‘quali  ulteriori provvedi- 
iiicnti si possano adottam per evitare inci- 
denti del genere ‘di quello di cui trattasi. 

(( Si assicura, d’altra parte, che le ferrovie 
dcllo Stato seguono con particolare cura ed 
iLtt,enzione il problema della sicurezza degli 
attraversamenbi a raso e non mancano di per- 
fezionare costantemente i sistemi di chiusuri-t. 

(( E se, nonostante quanto sopra, si verifi- 
citiio ugualmente degli inconvenienti, ciò 
deve essere attribuito a circostanze di carat- 
tere eccezionale (quali possono essere l’indi- 
sciplina del pubblico o gli errori degli inca- 
ricati della, custodia), ai quilli, ovviamente, 
l‘Amministrazione ferroviaria non può porre 
ti lcuii riparo )). 

IZ 1Min:istro: MALVESTITI. 

. 

DI DONATO: - dl MMstro del  I ~ V O T O  e 
dcllo. prevtdenza sociale. - (( Per sapere quali 
provvedimenti intende proporre o prendere 
per imporre tutte quelle misure necessarie 
atte a prevenire sia gli infort,uni agricoli che 
quelli industriali, 

((.Come si rileva da un documento del cen- 
tro d i  documentazione ‘della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, gli infortuni in  Italia, 
dal 1945 al 1951, sono in continuo aumento. 

(( Difatti, esaminando tale periodo, abbia- 
mo che ,gli infortuni industriali da  302 mila 
nel 1945 vanno a 557 mila nel 1951, mentre 
gli infortuni agricoli salgono da 58 mila nel 

’ 1917 a 187 mila nel 1951’, con quasi il raddop- 
piamento degli infortuni nell’industria e il 
triplicarsi di quelli nell’agricoltura )) (10.966). 

RISPOSTA. - (( Come già chiarito sia in oc: 
cnsione ,della discussione del bilancio d i  que- 
st,o Ministero alla Cariiera dei deputati, sia in 
se’de di risposta it numerose, analoghe inter- 
rogazioni presentate sullo stesso argomento, 
non si p6Ò negare che il fenomeno infort,u- 
iiistico abbia - in effetti - subito una sensi- 
bile recrudescenza in questi ultimi anni, mal- 
grado sia stata opportunamente intensificata 
e, per quant,o possibile, estesa l’opera di vigi- 

(( Occorre, per altro, tener anche fermo 
che, nel corrispondente periodo di tempo, uii 
ben pii1 notevole iiicre.mento si è avuto nel- 
l’attività produttiva in genere, specie nel sei- 
tore edilizio, ciò che ha, ovviamente, deter- 
minato un miglioramento ,delle occasioni di 
rischio e, pertanto, di  sinistri. 

(( L’onorevole interrogante non ignora che 
cluesto Ministero ha, comunque, da tempo 
studiato tutti i possibili mezzi e provvedi- 
menti atti sia a combattere in mod,o efficace 
gli infortuni sul lavoro sia a‘ ridurne, quanto 
meno in limiti tollera.bili, la frequenza e le 
dolorose conseguenze. 

(( A tale uopo hanno importanza premi- 
.nente : 

a) la riorganizzazione giuridica della 
materia; 

6) una più intensa azione di vigilanza 
su ll’applicazioiie delle norme dettate in ma- 
teria; . 

c) un’efficieiite opera di divulgazione del 
problema prevenzionistico. 

(( Per quanto concerne il primo punto, 
sono in corso di elaborazione nuove norme, 
la cui ormai prossima emanazione verpà ad 
cliniinare la grave lacuna giuridica esistente 
pey il fatto che lc disposizioni di legge vi- 
genti in materia risalgono all’ultimo cinqum- 
tennio. 

(( Circa gli itltri punti enunciati, si sta 
provvedendo sia con l’ampliamento dell’orga- 
nico dell‘Ispettorato del lavoro, sia con la spe- 
cifica preparazione dei singoli ispettorati ad- 
detti esclusivamente alla prevenzione infor- 

llinza da pa,te d L 1 l ’ T q -  311 Ispettorato dei iavoru. , 
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luni, sia, infine, attraverso l’attuazione d i  una 
vasta campagna di propaganda antinfortuni- 
sticii comprendente, tra l’altro, anche l’eff et- 
tuazione di numerosi corsi di perfeziona- 
mento per determinate categorie d i  lavo- 
ratori )). 

I l  M & & - o :  RUBINACCI. 

DI DONATO. - A Z  Ministro dell ’qricol-  
fitrn e delle foreste. - (( iPer sapere quali 
provvedimenti particolarmente intende pren- 
dere per intensificare la lotta contro la mosca 
olearia nella regione pugliese e, specialmente, 
nella provincia di  Bari, dove, ,ogni anno, i 
danni diventano sempre più gravi a tutto di- 
scapit,o della produzione dell’olio di oliva e 
de l  patrimonio olivicolo )). (if.008). 

RISPOSTA. - CC In relazione alla interroga- 
zione sopra riportata, si comunica che per le 
precedenti campagne agrarie la lotta contro 
i l  Dacus oleae è stata coofdinata dagli organi 
periferici ‘di questo Mnistero, che hanno for- 
nito la loro assistenza tecnica agli agricoltori 
interessati alla lotta stessa. 

(( Nell,o stesso tempo gli osservatori fitopa- 
tologici e la stazione di entomologia agraria 
non hanno mancato di sperimentare nuovi 
mezzi di lotta contro la mosca- dell’olivo. 

(( Com’è noto, negli ultimi anni la tecnica 
si è orientata verso metodi d i  lotta antidacica 
che, pur facendo sperare in un successo pra- 
tico, hanno bisogno di essere ancora collau- 
dati dall’esperienza. 

( (Pe r  la corrente annata, si è prevista 
l’istituzione di 6 centri !dimostrativi di lotta 
antidacica, di circa 100.000 piante ciascuno, 
mediante .l’utilizzazione di speciali fondi che 
In M.S.A. all’uopo porrà a disposizione. Uno’ 
di tali centri sarà istituito in Puglia, appunto 
per l’importanza che l’olivicoltura riveste in 
det.tn regione. 

C( In tutti i centri è prevista la fornitura 
gratuita agli agricoltori interessati dell’esca 
zuccherina awelenata. 

(( Verrà, inoltre, data la necessaria assi- 
stenza tecnica a mezzo di capi-lotta specializ- 
zati nell’applicazione dei trattamenti. 

(( Per altro, è appena il caso di rilevare 
che non spetta allo Stato, salvo casi eccezio- 
nali, provvedere alla difesa delle colture agri- 
cole ,da.ì parassiti, in quanto tale difesa rien- 
tra nelle buone norme di coltivazione e, per- 
tanto, è a carico dei conduttori dei fondi di- 
rettamente interessati. 

(( [Ciò nonostante, tutte le volte che vi è la 
possibilità d i  a n d a e  incontro alle necessità 
degli acricoltori. ,mesto Ministero non man- 

ca di farlo, sia attraverso azioni dimostrative, 
effettutite spesso su vasta scala, sia con altre 
forme d’intervento (distribuzione totale o par- 
ziale di antiparassitari, uso gratuito d i ’  mac- 
chine .irroratrici, ecc.) n. 

Il Ministro: FANFANI. 

DI VITTORIO. - Al Mznzstro degti affari 
esterz. - (( Per sapere: 

io) se è’ informato che il cittadino ita- 
liano (Mario Abbiezzi, emigrato a Sydney, è 
stato espulso dal IGoverno australiano per ave- 
re .difeso i diritti dei nostri connazionali emi- 
grati in quel Paese, come esponente dell’As- 
sociazione ” Italia Libera-”, la quale si sfor- 
za di tutelare, nel miglior modo possibile, gli 
interessi degli emigrati italiani in Australia ; 

20) se, in seguito alle pressanti richiestc 
rivoltegli dalle organizzazioni sir~dacali, i I 
Governo italiano B intervenuto presso quello 
australiano per chiedere la revoca ,dell’ingiu- 
sto provvedimento, che pone u n  nostro con- 
nazionale nella condizione drammatica di non . 
poter nemmeno rimpatriare - dato l’altis- 
simo prezzo del viaggi,o - e di essere così 
soggetto a deportazione, senza pvocesso )), (già 
orale 4517). 

RISPOSTA. - (( Il signor Mario Abbiezzi hil. 
risieduto in  Australia per circa tre anni, usu- 
fruendo d i  un permesso ,di soggiorno tempo- 
raneo accordatogli nella sua qualità di com- 
merciante e rinnovabile perio,dicamente a di- 
screzione delle autori% australiane. 

(( Recentemente queste respingevano la do- 
manda. da  lui inoltrata per ottenere la rego- 
lare residenza nel Paese e lo invitavano a la- 
sciare volontariamente l’Australia entro due 
mesi; in caso di rifiuto egli sarebbe stato pas- 
sabile di ” deportazione ”, a’ termini dellc 
leggi vigenti. 

(( Tecnicamente pertanto non si tratta di 
espulsione, ma di ritiro del permesso di sog- 
giorno temporaneo : provvedimento che rien- 
tra nelle facoltà discrezionali del Governo 
australiano, come evi,dentemente di qualsiasi 
governo in materia di permesso di soggiorno 
il stranieri. 

(( Nella specie, 1’Abbiezzi aveva iniziato 
u n ’ atti vi t à g i orna1 i stica , che ne 1 1 ’ attua le con- 
giunt.ura le autorità locali avevano giudicato 
incompatibile con la sua condizione di st.i.a- 
niero in soggiorno temporaneo. 

(( Comunque, a seguito di intervento del 
Governo italiano, ogni decisione è stat.a tem- 
poraneamente sospesa e rimane condizionata 
all’ulteriore comportamento dell’Abbiezzi )). 

Il Sottosegrefiario Stato: D O M I N E D ~ ,  
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GUADALUPI. - Ai Mznistrri delZ’znterrto 
c del lavoro e prevtdenza sociale. - (( ,Per co- 
noscere i motivi per i quali l’ufficio ‘provin- 
ciale del lavoro d i  Brindisi, prima, e la pre- 
fettura di Brindisi, successivamente, non han- 
JIO pr‘ovveduto ad emanare il decreto di  rego- 
lamentazione ,del nuovo tmttamento econo- 
mico in favore ‘dei vigili notturni di Brindisi, 
in applicazione delle disposizioni ministe- 
viali, avendo sin qui completamente trascu- 
rat,o le varie istanze, gli ordini d,el giorno, 
proteste e segnalazioni avanzate più volte e 
dalla categoria degli stessi vigili notturni e 
dalla Camera confederale del lavoro e dagli 
stessi interroganti. Se sono al corrente del- 
1’agit.azione in cui la categoria si è Pasti1 giu- 
stainente per difendere un proprio diritlo e, 
infine, per conoscere quali provvedimenti in- 
tendono adottare per la risoluzione della 
vertenzil ,economica, sociale e sindacale 
(f1.014).  

D T C I n - C I - .  . ALinrunia. - (( Slu dai giugno dello SCOYSO 
1932 - d’intesa con la prefettuix - l’ufficio 
provinciale del iavoro di Brindisi promosse 
uiia serie di  incontri tra le parti interessate 
alla rinnovazione della regolamentazione per 
il trattamento economico allme guardie not- 
turne e campestri. 

(( Le trattative - prot.rattesi per circa 4 
mesi - portarono ald un notevole avvicina- 
mento tra le parti che - di fronte alla im- 
possihilit,à di raggiungere una comp1,eta in- 
tesa sui punti cont,roversi - chiesero l’inter- 
vento della prefettura. 

(((( L’Ufficio del lavoro provvi,de allora a 
predisporre uno schema dell’emanando d’e- 
creta prefettizio, sulla base dei dati conse- 
guiti negli ultimi sviluppi del1.e trattative 
stesse, trwmett’endolo alla prefettura, per le 
opportune determinazioni di competenza del- 
la stessa. 

(( Risulta, per altro, che il prefetto, a 
q iusa  di  eccezioni successivamente sollevate 
da taluni rappresentanti della Camera confe- 
derale del lavoro, non ha potuto sin qui di- 
sporre per la emanazione del decreto, in at- 
tesa che gli venissero presentate - da parte 
dei’ rappresentanti sindacali suddetti - le 
eventuali proposte d i  emendament.0, poposte 
suggerite solo il 18 corrente. 

(( Si ritiene, per tanto, che la regolamen- 
tiizione sollecitata dall’onorevole interrogante 

I l  Ministro del lavoro e della previ- 

. 

o potrà quanto prima entrare in vigore 1 1 .  O 

denza sociale: RUBINACCI. 

LARUSSA. - A l  Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se non intenda riassumere in 
servizio quei salariati delle ferrovie dello 
St,ato che, assunti nel periodo 1939-43, sia 
come alunni che guardiamerci, a norma e con 
le condizioni di cui al  contratto-tipo appro- 
vato con decreto interministeriale 25 aprile 
1939, ri. 2941, furono quindi sospesi nell’ob 
tobre 1943 per esuberanza di personale di- 
pendente dalle limitazioni del traffico ferro- 
viario e, normalizzatasi l’attività ferroviaria, 
non sono stat.i poi riassunti che. lim,itatamente 
il quelli che avevaho precedentemente com- 
piuto 300 giornate lavorative. 

(( L’interrogante cita, in particolare, un  
c.entiniiio di giovani che, assunti a suo tempo 
dal Compartimento. delle ferrovie dello Stato 
d i  Reggio Calabria, non sono stati poi rias- 
sunti per t,ale motivo, e stante il servizio già 
da loro prestato con grave rischio della vita 
all’epoca delle incursioni aeree nemiche, me- 
ritano particolare consi,derazione nella giu- 
1-1 d a  aspettativa f?i essere riassunti, mehe se 
non hanno compiuto trecento giornate lavo- 
rative richieste dal Governo per la loro rias- 
sunzione. 

(( L’interrogante chiede sia abolita tale li- 
mitazione e che gli interessati siano tutti, 
r!assunt,i in servizi‘o, indipendentemente dal 
numero delle giornate lavorative ,prestate 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Nell’ot~tobre 1943 vennero li- 
cenziati - e non sospesi - dal ‘Comparti- 
mento .di Reggio Calabria per esuberanza di 
.personale numero 363 agenti non di  ruolo. 
Negli anni 1944, 1945 e 1946 venne però auto- 
rizzata la riassunzione di circa 170 ex agenti 
prescelti fra i più meritevoli per il servizio 
prestato e tenuto conto delle condizioni di fa- 
miglia. 

(( La questione della riassunzione degli ex 
agenti che Iion beneficiarono del suddetto 
provvedimento, fu nuovamente esaminaka nel 
1948, ma, in considerazione della persistente 
esuberanza di personale, venne espressa de,ci- 
sione cont.raria alla loro rianimissione in ser- 
vizio. 4 

(( In  data i6  novembre 1948 i detti ex 
agenti presentarono ricorso al lConsiglio di 
Stato in sede giurisdizionale e l’Alto Con- 
sesso, rilevata preliminarmente la sca,denza 
del termine utile a ricorrere, ha respinto per 
intempestività il ricorso. 

(( Ad ogni modo occorre precisare che sol- 
tanto alcuni di essi appartenevano alla cate- 
goria dei contrattisti mentre tutti gli alt.ri si 
trovavano in posizione di straordinari, ma, 

(10.998). . . 
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comunque, sia gli uni che gli altri, in base 
itlle disposizioni in vigore, potevano essere 
licenziati in qualsiasi momento fosse cessato 
il bisogno della loro opera. 

(( Contro la suddetta decisione del Con- 
siglio di Stato. gli interessati hanno fatto ,no- 
tificare il 31 gennaio 1950 ricorso in revoca- 
zione; ma l'Alto Cohsesso, nell'udienza del 
21 maggio 1951, ha respinto l'ulteriore gra- 
vame perché inammissibile e ha condannato 
i ricorrenti alle spese di  giudizio. 

(( Allo slato delle cose, quindi, non riesce 
possibile venire incontro all'aspirazione degli 
interessati, dato. anche il disposto dell'arti- 
(:o10 12 (del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
11. 262, che fa divieto alle amministrazioni 
dello Stato, anche con ordinamento auto- 
nomo, d i  assumere personale non di ruolo con 
qualsiasi denominazione n. 

Il Ministro: MALVESTITI. 

LIGUORI. - Al Mznzstro delle poste e 
delle te1ecomunicnzion.i. - (( Per conoscere se 
non creda di dare disposizioni alla società 
esercizi telefonici di  istituire, in esecuzione 
delle concessioni, una rete urbana automa- 
tica, adeguata alle esigenze della Penisola 
Sowentina, notoriamente quasi priva di ser- 
vizio telefonico, essendovi solo una centrale 
;tutomatisca a Sorrento. 

(( Se non creida altresì di fare impiantare i 
cctvi distrettuali Napoli-Penisola Sorrentina, 
INapoli-Cava dei Tirreni, Napoli-Campi 
Flegrei, indispensabili alle comunicazioni te- 
lefonic,he di quelle zone )), (già orale 4378). 

RISPOSTA. - (( L'onorevole interrogante, 
con molta probabilità, ha vo1ut.o riferirsi, con 
la suil richiesta, al pl-ogramnia d i  automatiz- 
Z ~ U ~ O I Z C  del servizio telefoni,co dei vari centri 
della Penisola Sorrentina ed alla conseguente 
possibilità, per i cittadini d i  tale zona, di  ef- 
fettuare conversazioili interurbane con i 1. si- 
stema teleselettivo, e cioè a chiamata diretta 
ilu tomatica, senza essere costretti, come av- 
viene itt,tualmente, a chiedere la oomunica- 
zioiie .facendo capo all'ufficio interurbano di 
Sorrento. Alla stessa finalità, si ritiene, l'ono- 
revole interrogante abbia voluto rifgrirsi 
qumdo ha accennato alla posa dei cavi Na- 
poli-Penisola Sorrentina, NapoliGava dei 
Tirreni e .  Napoli-Campi Flegrei, avendo evi- 
dentemente di mira la possibilità per gli ab- 
1,onati di tali centri, di comunicare libera- 
iiiente fra di loro. 

(( Al riguardo, e per quanto concerne i col- 
legamenti della Penisola Sorrentina, si in- 

forma che la Società telefonica concessionatja 
S.E.T., ha previsto i seguenti lavori : 

1") -allacciamento diretto degli abbonati 
di Sant' Agnello alla centrale automatica di 
Sorrento; 

2") installazione d i  due ponti radio a 12 
canali cadauno, fra Napoli e Sorrento, e Na- 
poli e Castellammare. 

(( Essenjdo sorte alcune difficoltà che pos- 
sono ritardare la consegna da parte della ditta 
cost-ruttrice delle apparecchiature tecniche oc- 
correnti per tale installazione, si sta esami- 
nando la possibilità di servire nel frattempo 
la Penisdln Sorrentina con sistemi telefonici 
in alta frequenza, e Castellammare con cavo 
da allacciare al cavo nazionale a Torre An- 
nunziata. 

(( Dopo detti lavori, sarà .possibile intro- 
durre intanto il servizio teleselettivo co- 
siddetto (( da operatrice )), ossia quell,o che 
consente ad ogni abbonato di una determi- 
nata loc,alità (comune o frazione) d i  collegarsi 
dalla propria abitazione con un abbonato d i  
altra località, servendosi del solo tramite del- 
la operatrice dell'ufficio interurbano, la quale 
effettua direttamente, senza altri tramiti, con 
i l  mezzo automatico, la chiamata dell'abbo- 
nato richiesto. 

(( IPer quanto 1-iflette la teleselezione (( da 
abbonato )), ossia quella che elimina anche i l  
tramite della operatrice telefonica, il pro- 
blema è connesso alla sistemazione della cen- 
trale telefonica d i  Napoli centro (Borsa), la 
quale, essendo tuttora ubicata, in conse- 
guenza della guerra, in locali di fortuna, non 
presenta la possibilità di  procedere a,d am- 
pliamenti, né di collocare le apparecchiature 
necessarie per il servizio in teleselezione *di- 
strektuale .da abbonato. Per altro, la questione 
inerente alla aett,a centrale, a seguito della 
cessione fatta alla concessjonaria S.E.T., da 
parte dell'Azienda di Stato per i servizi tele- 
fonici, di adatti locali nel nuovo edificio di 
via Depretis, in Napoli, pot.rà trovare la SUiL 
soluzione entro il 1953.. 

(1 In relazione a ciò, la S.E.T., ha già ini- 
ziato gli studi per la realizzazione della tele- 
selezione distxettuale da abbonato, ma è da 
prevedere che, e per la consegna da parte,del- 
le fabbriche del materiale occorrente, e per 
la conseguente installazione, e per la Crea- 
zione di cospicui fasci di circuiti necessari i l  

tale servizio, il ciclo completo richiederà al- 
cuni anni. 

cohversazioni fra !Napoli e Cava dei Tirreni, 
si comunica ,che Cava dei Tirreni fa parte del- 
la rete urbann di Salerno ed è bene allacciata 

(( Per  quanto riguar,da particolarmente IC ~ 
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i11 SUO centro rete: infatti, è attualmente col- 
legata con 6 circuiti, che potranno essere fa- 
cilmente portati a 9, numero più che baste- 
voie per far fronte alle esigenze del traffico di 
quel centro per Salerno ed oltre. 

(( Relativamente infine alla zona Campi 
Flegrei, se per questa si intende la parte del- 
Iit citth di Napoli compresa fra la collina di  
Posi/llipo e il centro di  Bagnoli, trat.t,asi di una 
zona che fa parte della rete urbana di Na- 
poli. Se invece si’intende la zoha di Poz- 
zuoli, si soggiunge che sono in corso tratta- 
tive‘ fra la società .e i comuni dei settori di 
Pozzuoli, Proci,da e Ischia per la realizza- 
zione della automatizzazione del servizio nel- 
l’ambito setbriale. e per la semiautomatizza- 
zione dei servizi per Napoli. 

(( Tutto ciò a prescindere da. quei lavori 
di più ampia portata, atti rt sempre meglio 
adeguare gli impianti alle crescenti esigenze 
del servizio telefoni’co; lavori la cui esecu- 
zione pota-à avvenire in gradualità di  t.empo, 
in ‘relazione alla progressiva attuazi,one dei 
pui:derusi p r o g i i t i ~ i ~ ~ i i  rii itrripiiarrieniu deiie 
reti e delle centrali D. 11 ~ i ~ i ~ ~ ~ ~ :  s ~ A T A R O .  

LONGHENA. - A l  lVinist7.o delle posre e 
delle teZecom,unicazzon,i. - (( Per conoscerè se 
non creda rispon,dente a un criterio di oppor- 
tunit!à e di equita e a un interesse generale, 

. indipendente da ogni .considerazione critica e 
campanilistica, colmare una lacuna nel. pro- 
gramma nobilmente perseguito dal Governo e 
dalla R.A.I. per rendere l’Italia la quarta fra 
le nazioni fornite d i  installazioni di televi- 
sione. Mentre, infatti, appare giusto all’inter- 
‘rogante Che nella rete destinata ad entrare in 
Funzione .durante il 1953, attraverso ponti- 
radio e posti ripetitori, Torino, Milano - e 
forse, attraverso il monte Beigua, Genova - 
Firenze e, attraverso il monte Peglia, l’Italia 
centpale, Roma, Venezia e Trieste attraverso 
il monte Venda, siano collegate anche per la 
visione di uomini e cose, non sembra altret- 
tanto giustificata la omissione di Bologna, la 
quale vi sarebbe inclusa solo in un  secondo 

(( L’interrogante fa rilevare che proprio 
presso Bologna è la tomba - purtroppo non 
tenuti1 in condizioni ottime e meritaevole di  
più attenta cura - di Guglielmo Marconi; e 
che dall’uomo, il ,quale riposa in quella tom- 
ba; e da quei luoghi è partita 50 anni fa la 
scintilla dell’incendio di progresso odierno ) I ,  

(sia orale 4482). 

RISPOSTA. - CC In proposito si informa che 
la zona d i  Bologna non solo è stfcta compresa 

- tempo. 

nel piano di realizzazione della ret.e di televi- 
si,one nazionale, ma è stata inclusa. tra quelle 
cui si provvederà nella prima fase d i  esecu- 
zione del piano stesso. 

(( Data la peculiare caratteristica di propil- 
gazione delle onde ultracorte usate per la tele- 
ivsione, i servizi televisivi del centro di Bclo- 
gna saianno affi,dati a trasmettitori installati 
sul monte Venda, località elevata dalla quale 
si può dominare un’area assai vast,a. Detta 
st.azi,one entrerà in funzione- entro il 1953. c 
sarà iii grado di assicurare ottime ricezioni 
nella zcjnit di Bologna ed in altri centri del- 
1’Emilia. 
’ (( ‘Per quanto riguarda il potenziamento, in 
genere, dei servizi di telecomunicazioni nellit 
regione particolarmente legat,a a Guglielmo 
Marconi, è da ricordare che in Bologna, nel 
1951, fu inaugurata, in aggiunta a quella gik 
esistente di 50 kilowatt, una nuova trasmit- 
tente di 25 kilowatt, intitolata appunto al 
nome dell’iilustxe scienziat,o. Si fa, inolkre, 
presente che in quella città, in Piazza 8 ago- 
sio, S ~ R  per essere ultimata ia costruziojie, 
progettata per 310 ‘milioni di lire, del nuovo 
palazzo delle t,elecomunicazioni, destinato ad 
ospitare oltre agli uffici dell’amministrazione 
postale, anche quelli delle società concesrio- 
narie ed in particolare della sede di BOlognil 
della R.A.I. con i relativi impianti tecnici n.,. 

Il Ministro: SPATARO. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblico 
istruzione. - (( Per sapere se non sia d’accor- 
do che l’ordinanza relativa al trasferimento 
dei maestri elementari debba essere chiara ed 
esplicita sulla questione dell’assegnazione del 
punteggio per la contihuità di insegnamento 
nella provincia ne1l”ambito della quale si in- 
ten,de chiedere il trasferimento. E se non sia 
d’accordo che l’ordinanza debba tener conto 
d i  alcune condizioni specifiche. Esempio, li1 

seguente: (( Una insegnante è stata nominata 
ad Agliano d’Asti, poi a ICalasso d’Asti, indi 
ad Asti, quando le località facevano parte #del- 
la provincia di Aiessandria. Nel 1935 fu costi- 
tuita la provincia di Asti, Attualmente l’inse- 
gnante, per motivi di famiglia, chiede la sede 
d i  Acqui (Alessandria). 

(( L’interrogante è d’avviso che all’interes- 
sata debba essere assegnato un punteggio pari 
a quello c.oncesso per il trasferimento della 
provincia di residenza D. (10.870). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero osserva, in 
via pregiudiziale, che è pienamente d’accordo 
con l’onorevole interrogante sulla neeessitii 
che la norma relativa il1 punteggio spettante 
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Il Ministro: PACCIARDI. 

MICELI E NATALJ ADA. - Ai  Ministri 
dell’agricoltura e foreste e dell’interno. - 
(( Per  sapere se sia a loro conoscenza che certo 
avvocato Antoni’o Coresi di Genzano, dichia- 
randosi fi’duciario della Cassa per la piccola 
piioprietà contadina, ha iniziato nell’ottobre 
1952, assieme a certo Tommaso Scacco, sotto 
l’egida e nelle sedi della democrazia cristiana, 
la raccolta delle domande per l’acquisto, tra- 
mite la Cassa, delle terre gestite in fitto dalle 
cooperative di San Cesareo e Colle di  Fuori, 
raccogliendo lire 500 per ogni domanda; che, 
successivamente, sempre nella qualità da lui 
dichiarata di fiduciario della Cassa per la pic- 
cola proprietà, egli ha abusivamente fatto 
pascolare l’erba e i (( lupini )) sulle terre delle 
cooperative mentre il terreno non era stato 
acquistato dalla Cassa e la cooperativa non 
era stata disdetta ancora ed ha in seguito im- 
messo i trattori ner 16 scasso sulle terre me- 

al maestro, il quale chiede il trasferimento 
nell’ambito della provincia di titolarità - 
come del resto ogni norma - debba essere 
chiara ed esplicita. 

(( Tale norma per altro - nella formula- 
zione adottata nell’ordinanza che ha discipli- 
nato il movimento magistrale per l’anno sco- 
lastico 1952-53 e integralmente riporfata nella 
ordinanza che regolerà il movimento magi- 
strale per l’anno scolastico 1953-54 si ritiene 
sufficientemente chiara ed infatti non risulta 
che si siano verificati dubbi od incertezze 
sulla interpretazione della norma stessa. 

(( In base alla norma suaccennata non può 
esservi alcun dubbio che un maestro-asse- 
gnato alle scuole di Asti, quando squestsa faceva 
parte della provincia di Alessandria e poi pas- 
sato a far parte del ruolo magistrale della pro- 
vjncia di Asti in dipendenza della creazione 
di tale provincia - ha diritto al punteggio 
previsto per coloro che chiedono il trasferi- 
mento nell’ambito della provincia di Alesssn- 
dria, per tutte le sedi scolastiche della stessa 
provincia di Alessandria )). 

Il Ministro: SEGNI. 

c;tusa della t.ardiva segnalazione non B stato 

MARTUSCELLI E AMENDOLA ;PIETRO. 
- AZ Ministro ,d#ei lccvori pubblici. - (( Per 
conoscere le ragioni del ritardo e le prospet- 
tive future, per la esecuzione delle opere d i -  
sposte a seguito dei danni prodotti dagli 
eventi belli’ci e dalle alluvioni al palazzo mu- 
nicipale, al macello, all’asilo di  mendicità, 
allii ret,e stradale interna, alle strade e fogna- 
ture della cit& di Baronissi (Salerno) opere 
per le quali sembra siano stati già approntati 
i progetti dall’ufficio del Genio civile di Sa- 
lerno )). (10.205). 

RISPOSTA. - (C lNel comune di Baronissi 
(Salerno) furono a suo tempo eseguiti, in se- 
guito alle alluvioni, lavori di carattere prov- 
visorio per il ripristino del transito, per un 
importo di lire 1 milione. Sono attualmente 
in corso le perizie di lire 2 milioni e lire 5 mi- 
lioni per la riparazione dei danni alluvionali 
previsti dalle leggi 10 gennaio 1952, n.  9 e 
25 maggio 1952, n. 624. 

(( Per le riparazioni poi d,ei danni causati 
dagli eventi bellici all’asilo di mendicità, a! 
macello, al palazzo municipale ed alla strada 
del cimitero sarà sostenuta una spesa che in 
linea di massima si potrà aggirare sui 15 mi- 
lioni di lire. 

(( I3 da avvertire però che per questi ultimi 
lavori non è stata ancora predisposta la com- 
pilazione di un progetto definitivo perché a 

. ~~. 

possibile includerli nel programma d,elle 
opere da eseguire nel corrente esercizio finan- 
ziario. 

(( .Si assicura comunque che in relazione 
alla entità degli stanziamenti che in futuro 
saranno disposti surà provveduto alla esecu- 
zione di  quei lavori che risulteranno più ur- 
genti )). 

IZ Sottosegretario d i  Stalo: CAMANGL 

MESSINETTI. - Al Ministro della difesa.  
- (( Per ,conoscere squali siano stati i motivi 
che hanno determinato il Comando della quar- 
ta zona aerea territoriale d i  Bari a ordinare 
i l  trasferimento degli impianti e del personale 
civile e militare ‘dell’aeroporto di ,Crotone (Ca- 
tanzaro), che interessa, invece, l’avvenire ci- 
vile di tutta la regione calabrese, specie dopo 
il ritrBovamento di vasti giacimenti metanife1.i 
nel crotonese ) I .  (10.746). 

RISPOSTA. - (( Si informa l’onorevole in- 
terrogante che, cpntrariamente alle notizie in 
suo possesso, il Gomando della quarta zona 
a r e a  territoriale d i  Bari non ha ordinato il 
trasferimento .dei principali impianti del- 
l’aeroporto di Crotone. 

(( Vero è, viceversa, che di d,etto aeroporto 
è prevista una maggiore utilizzazione in un 
prossimo futuro e all’uopo è stato predisposto 

((,L,a direzione di personale civile e mili- 
tare recentemente disposta per l’aeroporto in  
parola, risponde a ragioni del tutto contin- 
genti che non potranno, oomunque, influirc 
sul progriunma di cui sopra 1). 

i 1 relat.ivo programma di 1avor.o. 1 
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desimef che, infine, lo Scacco, n,ominato nel 
frattempo commissario unico delle due coope- 
rative, ha impedito, con l’ausilio della forza 
pubblica, ai soci della cooperativa di Colle j 
di Fuori, .,di seminare a grantumo le terre 
della cooperativa stessa, ed ha quindi, assie- 
me al Coresi, iniziato la mquotizzazione di dette 
terre mandando a cercare i soci casa per casa 
con l’intervento dei carabinieri e di due par- 
roci, pcr costringere i soci dessi a partecipare 
a: sorteggio; e che tutto ciò è awenuto, oltre 
che in modo arbitrario, colr palese inganno, 
perché i funzionari della ‘Cassa per la piccola 
proprietà contadina esplicitamente hanno di- 
chiarato che la [Cassa stessa non ha acquistato 
i l  terreno che si vu,ole quotizzare. E, se ciò 
risultando, non intendano procedere giudizia- 
riiimente contro gli accertati autori di  ..tali 
arbitri e di tali truffe e non intendano rassi- 
curare i contadini sul possibile acquisto del 
terreno e sull’equo prezzo da pagare ai vec- 
chi proprietari I ) .  (11.021). 

PL:SPCSTA. - I( Le terre gestite dalla c,oope- 
rnt.iva di San ICesareo e Colle di Fuori, di pro- 
prietà dell’0pera nazionale per i combattenti 
sono state oggetto di  esame da parte della 
Cassa per la formazione della piccola pro- 
prietà conta’dintl la quale ha, poi, deliberato 
dj ac;quistare e di  rivendere ettari 440 circa 
delle terre stesse in favoie dei soci delle pre- 
dette cooperative. Ciò al fine di consentire 
‘nella zona la costituzione di nuove pkcole 
proprietà contadine. 

(( Poiché sono risultate delle divergenze 
fra i coltivatori interessati per la oostituzione 
di dette nuove piccole proprietà, anche in re- 
lazione alla applicazione ,dell’articolo 12 della 
legge 11 dicembre 1952, n. 2362, né questo 
Ministero né la Cassa hanno dat,o alla delibe- 
razione alcun principio di attuazione. 

(( Più precisamente -. la Cassa non ha 
iiffidato ad alcuno l’incarico di procedere alla 
raccolta di domande o di danaro, di disporre 
l‘esecuzione di opere o di lavori, ecc.; non 
essendo i fondi in questione ancora d i  sua 
proprietti; né altra persona è stata autorizzata 
dal Ministero ad esplehre incarichi del 
genere. 

(( Circa, poi, l’attività svolta dall’awocato 
Antonio [Corese nei riguardi dell’iniziativa in 
argomento, la Cassa, avutone sentore, si pre- 
murò sin dal dicembre 1952 a diffidare il Co- 
rese dallo svolgere qualsiasi azione che po- 
tesse ingannare la erpata oonvinzione nei 
contadini che l’azione stessa fosse svolta per 
conto della Cassa per la formazione deIla pic- 

cola proprietà contadina. I1 Corese fornì assi- 
curazioni al hguardo 1). 

I l  Ministro deli’agricoltura e delle fo- 
reste: FANFANT. 

MIEVILLE. - AZ Ministri  della difesa e 
dei trasporei. - ( (Per  conoscere per quali 
motivi gli ufficiali e i sottufficiali, rispettiva- 
mente nella posizione giuridicamente com- 
pleta e perfetta a,d ogni effetto, di servizio 
permanente effettivo ,e di carriera, di  fatto 
non impiegati per oesclusiva discrezionalità 
dell’amministrazione, ai fini della concessione 
del libretto ferroviario, vengono parificati a 
coloro che si trovano in licenza straordinaria 
e quindi privati del libretto ) I ,  (già orale4532). 

RISPOSTA. - (( I1 vigente regolamento tra- 
sporti militari (persone), approvato con de- 
creto interministeria1,e del 4 febbraio 1949, 
n. 2797, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta ufficia€e della Repubblica del 
7 febbraio 1949, n. 30, prevede il diritt.0 al- 

viaggi a tariffa n. 7, riduzione 66,6 per 
cento) a favore degli ufficiali, sottufficiali e 
militari di rtuppa in carri,era continuativa e 
del libretto modello &I-bis (numero illimitato 
di  viaggi a tariffa n. 51, ri,duzione 44 per 
cento) a favore delle persone di ,‘famiglia con- 
viventi ed a ca,rico. 

’(( Per il personale di cui sopra che si trovi 
C( in  licenza straordinaria 1) o (( in licenza a 
tempo indeterminato )) il suddetto regolamento 
prevede il diritto alle facilitazioni per un pe- 
rio,do massimo di 6 mesi. 

(( I3 evidente che l,o spirito della disposi- 
zione B di porre, come requisit.0 fondamen- 
tale, per il diritto alle riduzioni previste pela 
i militari, la prestazione di fatto del servizio; 
è stato previsto quindi, un limite di  tempo 
abbast,anza breve (sei mesi) al di là del quale 
il militare i n  licenza non può più godere del 
diritto alle riduzioni di viaggio. 

(( Lo stesso regolamento non prevede i l  
caso di militari trovantisi nella posizione di 
servizio permanente effettivo o di carriera, i 
,quali non siano di fatto impiegati per esclu- 
siva discrezionalittt dell’amm,inistrazione mi- 
li tare. 

(( L’a mancanza di una norma esplicita ri- 
guardante tale personale dovrebbe portare - 
per i criteri restrittivi che sono alla base del- 
l’applicazione delle facilitazioni di viaggio - 
alla esclusione dai benefici previsti per gli 
iìltri casi. 
’ (( Tuttavia il carattere particolarissimo 

della posizione in cui trovasi il personale in 

l’.J”fi 3w del libretto M (numero iiiimitato di 



Atti Pmtamentari ’ - 44514 - Camera dei Deputati’ 
. 1  

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDTANA DEL 31 MARZO 1953 
- 

questione ha jndotto ad una sua assimilazione 
- mediantc interpretazione est.ensiva - al 
personale in licenza straordinaria o in licenza 
a tempo indeterminato. Se, infatti, per situa- 
zioni d i  durata normalmente assai più breve, 
si è reco necessario un limite massimo. d i  sei 
mesi, B senz’altro da escludersi che al  perso- 
nale che anche per vari anni non presta di  
fatto il servizio possa essere applicato un trat- 
tamento più favorevole. 

(( Naturalmente l’accennata assimilazione 
deve intendersi fatta ai ?oli effetti del1,e facili- 
tazioni ferroviarie. 

(( In considerazione di ,quanto sopra espo- 
sto, l’amministrazione ferroviaria n,on accolse 
una richiesta del Ministero della difesa, avan- 
zata nel 1949, tendente a conservare l’uso dei 
libretti modello M ed M-bis ai militari di cui 
si tratta D. 

I l  Ministro, dei trasporti: MALVESTITI. 

NOCE LONGO TERESA, CAVAZZINI, 
CAVALLARI E MAGLIETTA. - AZ Ministro 
dell’i@ustriu e del commercio. - (( Per cono- 
scere quali misure intefida prendere perché, 
i t l  fine di assicurare il pien,o sviluppo e l’in- 
cremento dell’attività canapiera, il Consorzio 
nazionale canapa dia piena e completa appli- 
cazione all’articolo 1 e all’articolo 6 del de- 
creto legislativo luogotenenziale 17 settembre 
1944, n. 213, disponen,do i provvedimenti de- 
mandati allo stesso consorzio per la tutela 
economica, l a ,  disciplina e il miglioramento 
della produzione della canapa e della attività 
industriale a,d essa connessa, tenendo conto 
delle proposte ripetutamente avanzate dalle 
organizzazioni sindacali e delle mozioni con- 
clusive dei convegni nazionali difesa canapa 
tenuti a IPieve di Cento (Bologna) il 14 ottobre 
1951 e a Caserta il 18 dicembre 1952, e dispo- . 
nen,do fra l’altro provvedimenti atti a favo- 
rire l’attività degli artigiani e delle ooopera- 
tive di pettinatori a mano, nonché delle pic- 
cole e medie industrie canapiere di  filatura, 
pettinatura e tal-datura meccanica per avviare 
il soluzione il grave problema della disoccu- 
pazione di centinaia di lavoratori, della mi- 
seria di  tanti artigiani, in particolar modo 
dell’Italia meridionale, e delle gravi condi- 
zioni in cui versano numerosi piccoli’ opera- 
tori economici del sett,ore canapiero )). (10.370). 

R~SPOSTA. - (( L’articolo 6 del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 17 settembre 1944, 
n. 213, attribuisce al Consorzio nazionale ca-’ 
napa la gestione degli ammassi della canapa, 
nonché la disciplina dei manufatti prodotti 
dall’industria nazionale. Esso prevede, inol- 

tre, che le operazioni di compra-vendita, con- 
segna, spedizione e t.rasporti di  canapa allo 
stato grezzo o semilavorato, possono essere 
effettuate soltanto per il tramite d’e1 Consorzio 
o con i l  consenso di qu,esti. 

I1 Consorzio nazionale canapa, sorto in 
periodo bellico per necessità di .ordine contin- 
gente ha dovuto, in seguito, a,deguarsi al- 
l’evolversi delle situazioni in rapporto ancht: 
illle necessità dell’agricoltura, dell’industria 
e del commerci,o nazionale ed estero. Tale 
evoluzione si è perfezionata anche e soprat- 
tutto sulla scorta delle leggi istitutive dell’am- 
masso della canapa che furono promulgate 
dal 1931 al 1942. 

(C Nel 1946, su proposta di questo Mini- 
stero, i l  consorzio restituì ai manufatti la 
libertà di commercio sollevandoli da ogni d i -  
sciplina; sicché l’attività del consorzio stesso 
è venuta a ricondursi nell’alveo delle specifi- 
c.he attribuzioni relative all’ammasso della 
canapa .e suoi sottoprodotti. 

(( Attualmentg le ,operazioni ‘di comprav.en- 
dita, ,consegna, spedizione e trasporto della 
canapa greggia o semilavorata vengono eff et.- 
tuat,e soltanto per il tramite dell’ente o con il 
suo consenso ,oltre che per il mercato interno, 
anche per quello est,ero, in virtù dell’arti- 
colo 1 del regio decreto-legge 17 agosto 1941, 
n. 969, istitutivo dell’Ente nazionale esporta- 
zione canapa, le cui attribuzioni furono, dal- 
l’articolo 4 del decreto 1,egislativo luogotenen- 
ziale 1944, n .  213, devolute appunto al  Con- 
sorzio nazionale canapa. 

(( Si fa, intanto, presente agli onorevoli in- 
terroganti che sono allo studio proposte per 
un’organi,ca riforma dell’ente onde ad,eguarne 
l’organizzazione e l’attività alle attuali esi- 
genze economico-sociali n. 

Il ìMinistro: CAMPILLI. 

iPALAZZOL0. - Al  Ministro delle p o s l ~  c 
delle telecomunicazioni. - (( Per sapere se 
non ritenga urgente provvedere alla sistema- 
zione degli uffici postali di Lercara e di Mon- 
reale (Palermo) in locali più ampi e più degni 
di quelli dove attualmente si trovano, i quali 
per la loro assoluta in&fficienza intralciano 
seriamente i servizi arrecando notevole disa- 
gio alle popolazioni dei ’due importanti centri 
siciliani n. (9509). 

RISPOSTA. - (( In proposito, si fa presente 
che, per quanto riguarda Lercara, si sta stu- 
diando la possibilità di  trasf,erire l’ufficio po- 
stale in due locali di proprietà privata, locali 
ch,e verrebbero opportunamente adattati n 
spese del proprietario dei medesimi. 
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(( Sulla trasformazione in progetto si è cre- 
duto, tuttavia, di sentire l’ufficio tecnko era- 
riale di Pal,ermo, del quale si attende tuttora 
di conoscere il competente parere. 

(( Per ciò che concerne Monreale, sono stati 
reperiti, non senza difficoltà, alcuni locali - 
di proprietà del comune ed in atto occupati 
dall’L4ssociazione combattenti e reduci - rit,e- 
nuti idonei per un conveniente. assetto degli 
uffici postali. Senonché la Direzione provin- 
ciale postelegrafica di  IPalermo non è riuscita 
sinora ad ottenerne la cessione né dall’Asso- 
ciazione combattenti e redu,ci, cui è stato pro- 
posto il cambio dei locali con quelli dove ha 
attualmente sede l’ufficio postale, n6 da parte 
dell’amministrazione comunale, che è stata 
yipetutatamente interessata anche ai, fini del- 
l’eventuale cessione di un’area per esaminare 
la possibilità di costruire un edificio postale. 

(( Allo stato.delle cose si è In attesa di  co- 
noscere le decision’i che adotterà ‘quel comune 
in seguito alle nuove premure rivoltegli, salvo 
a far luogo, ove non si pervenisse ad un’in- 
tesa circa le accennate proposte, a lavori di 
liattamento ed ampliamento della sede attuale 
dell’ufficio postale H. 

IZ Ministro: SPATARO. 

POLAINO. - AZ Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere se intenda intervenire presso 
il dishetto militare di Sassari, perché forni- 
sca al più presto il foglio matricolare del- 
l’ex militare Mameddu Giovanni Maria fu  
Francesco, classe 1911, da  Garso, richiesto dal 
Servizio dirette nuova guerra (posizione pra- 
tica 1924-629) per l’istruttoria per pensione ,di 
guerra fin dal 15 gennaio 1952 e non ancora 
pervenuto )). (9847). 

RISPOSTA. - (( La doman’da di pensione 
presentata dall’ex militare Marzeddu Gio- 
vanni Maria. fu Francesco, si riferisce al ser- 
vizio prestato dallo stesso dal giugno al no- 
vembre 1943 nella disciolta milizia, in quanto 
precedentemente, il 15 giugno 1941, era stato 
inviato in congedo illimitato dall’esercito per 
li m.i t a ta i,donei tB . 

(( !Ciò premesso si fa presente che per rico- 
struire la esatta posizione matricolare del 
Marzeddu, il ‘quale ha dichiarato di essere 
stato richiamato, per il cennato periodo, al- 
l’insaputa del Dist.rettlÒ d i  appartenenza, il Di- 
stretto militare di Sassari ha chiesto all’inte- 
ressato un .foglio not.izi,e; il Marzeddu, però, 
non ha saputo indicare né il reparto presso il 
quale presM servizio, né i nomi dei superiori. 
Inoltre lo stesso ha djchiarato di non essere 
in possesso neanche d,el foglio d i  congedo, 

mentre non ha ancora risposto alla richiesta 
di comunicare almeno il suo numero di ma- 
tricola. 

(( Ricerche sono state anche effettuate pres- 
so il deposito misto della Sardegna, che de- 
\iene i d0cument.i .matricolari d,ella disciolta 
milizia, mta con esito negativo. 

(( Allo stato perciò, nessun addebito può 
essere mosso al Distretto militare di Sassari il 
quale non potrà risolvere la pratica in qu,e- 
stione fino a quando non verià in possesso 
di un documento o di un dato che consente 
un minimo di prova circa 1.e affermazioni del 
militare stesso D. 

- IZ Ministro: PACCIARDI. 

POLANO. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere i motivi per i quali ai carabi- 
nieri destinati al servizio di ordine pubblico 
in Sardegna non sia stata corrisposta, dal lu- 
glio 1952 ad oggi, l’in,dennità di squadriglia 
o di missione, stabilita in lire 1800 giornaliere; 
so iion ritenga che a questi benemeriti mili- 
tari, che per tutelare l’ordin’e pubblico nelle 
strade delle campagne e delle montagne, della 
Sardegna affrontano duri sacrifici materiali, 
rischiando anche la propria vita, debbano es- 
sere corrisposte puntualmente le spettanze ad 
essi dovute; e quali provvedimenti intenda 
adottare, con la massima urgenza, perché tali 
spettanze vengano interamente e regolarmento 
ljquidate, con la stessa regolarità e puntualith 
che viene osservata nella corresponsione delle 
snaloghe spettante agli agenti della pubblica 
sicurezza )). (10.768). 

RISPOSTA. - (( I pagamenti d,ell’ind,ennit.à 
di squadriglia o di missione ai carabinieri 
destinati al servizio di ordine pubblico in Sar- 
degna vengono effettuati non appena i relativi 
elenchi sono completi d,ella necessaria docu- 
m,entazione. 

(( Son,o state impartite disposizioni affinché 
siano affret.tati gli atti relativi )I .  

IZ Sottosegreturio di Stato: BUBBIO. 

POLANO. - AZ Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per conoscere se sia. stata accolta o 
se intenda a,ccogliere la richiesta avanzata dal 
comune di Gonnosfanadiga (Cagliari.) con nota 
21 agosto 1932, n. 1985, per il complet,amento 
delle fognature . 

(( L’interrogante fa presente che detto co- 
mune è stato, in Sardegna, fra i più colpiti 
per event.i bellici e che le incursioni aeree del 
17 febbraio 1943 e del 26 agosto 1943 vi hanno 
arrecato danni ingentissimi s. (10.858). 
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RISPOSTA. - (( Nel programma delle asse- 
gniizioni ordinarie di bilancio del corrente 
esercizio finanziario è stata prevista per la 
costruzione delle fognature di Gonnosfanadiga 
1;t spesa di lire 15 milioni e quindi il Genio 
civile di Cagliari ha provvedut,~, in base alla 
lettera 21 agosto 1952, n.  1985 del comune in 
piirola con cui veniva indicato l’ordine di pre- 
ccdenza d a  seguire nell’esecuzione dei lavori, 
iilla compilazione del progetto relstivo per 
l’intero ammontare di lire i5  milioni. 

(( Tale pr,ogetto prevede : 
o) il collettore che partendo da Vico I1 

Municipio lungo Vico 111 della Croce-via delle 
Aie-piazza d ellii Croce-piazza . San Marco 
giunge fino iill’incrocio coi1 via Pardu Atzeni 
inet.ri 976 dei quitli metri 548 in tubi del dia- 
metro interno di  40 centimetri e m’etri 128 del 
diamety’o interno di 50 centimetri; 

b) collettorc per itcque pluviali (che 
avrttniio luogo nello stesso cavo del collettore 
sopra cititto) in tubi d,el diametro di centi- 
nictri 60 e per una lunghezza di metri 1100; 

c) collettore d i  viil Roma, metri 489,50 
i n  tubi del diametro intcrno d i  centimetri 40 
e ch,e si congiunge al collettore esistente di 
viik Porru Ronelli. 

(( Sono previsti ino1t.w n.  51 pozzetti p e ~  
c;tditoic stradali, 11. 29 pozzetti d’ispezione c 
ritccordo e n.  2 pozzetti di cacciati1 per la 13- 
v;ttum automatica. 

(( La rete esistente c; quella i n  progetho 
consentono l’allaccio alle case Fanfani, alle 
scaole ed al comune. 

(( I, lavori di cui tmttasi sono stati gi8 ap- 
pi1lt.at.i e si attende, per pot,ei* dare inizio ad 
cssi, chc il comune interessato trasmetta I R  
deliberazi,one per l’impegno al rimborso dellit 
quota del 60 per cento t~ suo carico in ordine 
alla spesa occorrente, deljb,erazionc che è sta- 
tit richiesta con lettera del 29 gennaio 1953. 

(( Per quanto riguarda poi il completa- 
mento della rete della fognatura, non si man- 
cherà di tener,e presente l’opera per l’even- 
tuale inclusione nel programma del prossimo 
esercizio finanziario ) I .  

Il Sottosegrcmrio d i  Stato: CAMANGI. 

POLANO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se ab- 
bia accolto od intenda accogliere la richiesta 
avanzata dall’amministrazione comunale di 
Gonnosfanadiga (Cagliari) con nota 23 agosto 
1932, n. 23215, rivolta al Comitato di attua- 
zione case Fanfilni per la garitnzia dell’area e 
numento da liì-e il milioni ii lire 15-16 milioni 
pcr In seconda assegnazione già prevista in 

detto comune; onde evitare sperpero di ter- 
m i o ,  che il comune conced,e gratuitamente, e 
per adattare le nuove costruzioni a criteri 
estetic,o-simmetrici corrispondenti alle altre 
analoghe costruzi,oni già ultimate con la pri- 
ma assegnazione della gestione 1.N.A.Casa. 

(( Si fa presente che detto comune è stato, 
in Sardegna, fra i più colpiti per eventi bel- 
lici. e che le incursioni aeree del febbraio e 
agosto 1943 hanno creato grave penuria di 
abitazioni, per cui 8. di particolare urgenza 
la cost-ruzione di tali case 1 1 .  (20.862). 

RISPOSTA. - (( Si chiarisce, al  riguardo, 
che per Gonnosfanadiga, in aggiunta ai 
28.900.000 lire stanziati in preoedenza, sono 
stati stanziati 11 milioni nel piano di costru- 
zioni del quarto anno. 

(( Allo scopo di  consent.ire la realizzazione 
di un progetto che meglio armonizzi con lc 
costruzioni già attuate, è stata disposta la con- 
cessione della necessaria integrazione rispetto 
all’importo di 11 milioni sopraindicato. 

(( In tal modo anche I’utilizzazione del- 
l’area disponibile risulterà migliorata I ) ,  

Il Ministro: RUBINACCI. 

POLANO. - A? Mi?iistro dei trasporti. - 
((113er conoscere se sia stato definito il piano 
d i  ammod,erna.nwnto della ferrovia in  conces- 
sione Alghero-Sassari e se abbiano avut’o ac- 
coglimento le prop0st.e avanzate dalla delega- 
zione del consiglio comunale di Alghero ed 
esposte al Ministro ncl novembre 1952 ) I .  

(10.944). 

RISPOSTA. - (( Le proposte ‘di ammoderna- 
mento delle ferrovie concesse della Sardegna, 
ed in particolare della linea Sassari-Alghero, 
in corso di  presentazione da. parte delle so- 
cietà concessionarie delle ferrovie stesse, in 
applic,azion.e della legge 2 agosto 1952, n .  1221, 
saranno sottoposte, appena ultimata l’istrut- 
toria, a1 prescritbo esame della commissione 
di cui all’articolo 10 della predetta legge, cui 
non si mancherà, naturalmente, di far pre- 
senti le richieste e le aspirazioni degli enti 
locali interessati n. 

Il Ministro: MALVESTITI. 

POLAINO. - dl Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere a quale punto sia l’impiego 
ir, Sardegna degli stanziamenti destinati al- 
1’:immodemamento delle ferrovie in  conces- 
sione, quali lavori siano stati previsti e quan- 
do verranno messi in esecuzione ) I .  (10.9451. 

RISPOSTA. -- (( Le proposte di ammoderna- 
ni.cnto delle ferrovie concesse della Sardegna, 
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in corso di presentazione da parte d,elle so- 
ciet.8. coiicessionarie delle ferrovie stesse, in 
appli,cazione della legge 2 agost.0 1952, n. 1221, 
saranno sottopost,e, appena ultimata l’istrutto- 
ria, al prescritt,o esame della commissione di 
cui all’articolo 10 della predetta legge, cui 
non si mancherà, naturalmente, di far pre- 
senti le richieste e 1.e aspirazioni degli enti 
locali interessat,i ) I ,  

Il Ministro: MALVESTITI. 

IPOLANO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conosoerè se sia 
informato che gli alloggi 1.N.A.Gasa nel co- 
mun,e di Guspini (ICagliari) e la cui costru- 
zione è stata già completata da un anno sono 
tuttora vuote, il ritardo nell’assegnazi,one ve- 
nendo giustificato con la mancanza della for- 
nitura idrica nei nuovi alloggi, pretesto che 
attualmente non regge neanche più essendo 
l’amministrazione comunale venuta incontro 
alla esigenza della fornitura .idrica, c,on lo 
scavo di un pozzo nelle a,dizceme, dotats di 
apposita pompa, per cui a1l’I.N.A.-Casa non 
resta che provvedere all’allaccio; e, in consi- 
derazione di tali circostanze, quali provvedi- 
menti intenda adottare perché i predetti al- 
loggi vengano assegnati agli aventi diritto con 
In massima sollecitudine )I .  (11.056). 

RISPOSTA. - (( Pure essendo i lavori rela- 
tivi alla costruzione in parola quasi compiuti 
nei primi due mesi del 1952, la mancata pos- 
sibilità da parte del comune di provvedere 
all’indispensabile approvviggionamento idri- 
co, ha comportato un notevole ritardo nel 
completamento dei lavori stessi, essendo essi 
subordinati alla soluzione di questioni tecni- 
che relative al  tipo di rifornimento idrico che 
i! comune stesso sarebbe stato in grado di 
fornii*,e. 

(( Infatti, la gestione 1.N.A.-Casa fin dal 
4 agosto 1952 ha approvato una perizia sup- 
pletiva autorizzando le spese relative anche 
alle opere necessarie per gli allacciamenti 
idrici. 

(( In data 21 gennaio 1953 il comune di Gu- 
spini informava la stazione appaltante (Isti- 
tuto case popolari di Cagliari) che stava prov- 
vedendo al completamento delle opere di sua 
competenza in relazione al rifornimento 
idrico. 

(( Comunque, al momento attuale tutti i la- 
vori risultano completati, salvo alcune rifi- 
niture in corso di esecuzione che saranno perb 
terminate in brevi giorni. 

(( La gestione 1.N.A.-Casa, perb, malgrado 
il completamento dei lavori, non potr$ ancora 

dare disposizioni per l’immediata immis- 
sione n,egli alloggi degli assegnatari, in quan- 
to è in attesa di ricevere le graduatorie defi- 
nitive di assegnazi.one, nonché il bollettino 
ufficiale della region,e sul quale detbe gradua- 
tori,e ,debbono essere pubblicate a norma di 
legge )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

POLANO. - AIl’Alto Corrqmissario 0 per 
l‘agiene e la sanità pubblica. - (( Per cono- 
scere se sia informato ,della richi,esta avan- 
zata dal comune di Gonnosfanadiga (Gagliari) 
e rivolta all’ufficio del !Genio civile ed al pre- 
fetto di Cagliari con nota 8 dicembre 1952, 
n. 4222, e rivolta all’Alto Commissariato per 
l’igiene c la sani& pubblica con noia 20 gen- 
naio 1953, n .  55, richieda dendente a non per- 
mettere l’ammissione nel Rio Piras, che at- 
traversa i l  centro abitato del predetto comu- 
ne, delle acque di rifiuto ,della fluttuazione 
della miniera Cogne ” Riu Planu 1s Castan- 

o riconosciute idonee allo scopo dalle supe- 
riori autoritg sanitarie, le opepe necessarie 
alla ,depurazione o canalizzazione delle stesse 
acque di rifiuto ai sensi della legge sanitaria 
in vigore; e quali provvedimenti abbia preso 
in merito D. (11.057). 

ala3 &“” ’ 7  , qualora iion vengano prima costruit,e, 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato 
non è informato della richiesta avanzata d,al 
comune di Gonnasfanadiga all’ufficio del Ge- 
nio civile e al prefetto di  Cagliari in data 
8 dicembre 1952. 

(( Però da un appello del predetto sin’daco 
diretto alla societ-à nazionale Cogne, in Tori- 
no, a l  distretto delle miniere della Sardegna 
e a vari altri uffici e Ministeri, si rileva che 
i l  predetto comune ha chiesto : 

10) la derivazione della sorgente di ac- 
qua potabile della miniera Riu IPlanu 1s Ga- 
stangias, Perda Ribera, in territorio ,del co- 
mune predetto, per pot,ere incrementare la 
portata dell’acquedotto comunale, che attual- 
mente fornirebbe appena 5-6 litri d i  acqua al 
giorno per abitante; 

20) la cessione allo stesso comune da par- 
te! della società Cogne del patrimonio terriero 
e fabbricati dell’ex miniera Rio Plano. 

(( La miniera Rio Plano, gestita dalla pre- 
detta società, da 10 anni sarebbe inattiva e 
non si sa bene se pei* esaurimento o perché il 
suo sfruttamento sarebbe divenuto antieco- 
nomico. 

(( Le acque della sorgente della quale il 
sindaco di Gonnosfanadiga rivendica la uti- 
lizzazione per uso potabile, a beneficio della 
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popolazione del comune, venivano impiegate 
dalla società esercente la miniera negli im- 
pianti per la fluttuazione del minerale, le cui 
acque di rifiuto erano riversate nel Rio. Piras 
che attraversa il centro abitato. 

(( A questo riguardo il sindaco chiede che 
non sia ulteriormente consentita la immis- 
sione delle acque di rifiuto industriale nel 
predetto Rio Piras, se non siano prima co- 
struiti apposili impianti di  depurazione, rico- 
nosciuti idonei allo scopo dalle autorità sani- 
tarie. 

(( Tanto la concessione ldel patrimonio ter- 
riero e dei fabbricati di  proprietà della so- 
cietà [Cogne a l  comune di [Gonnosfanadiga, 
come la cessione della sorgente di Rio Plano, 
per essere utilizzata ad uso potabile, non rien- 
trano nel campo della competenza di questo 
Alto ,Commissariato. 

(( Per quanto si riferisce agli inconvenienti 
igienici che possono derivare dalla immis- 
sione nel Rio Piras delle acque di rifiuto in- 
dustriale, si osserva che trattasi d i  una que- 
stione da prendere in esame dalle autorità sa- 
nitarie locali in occasione di una eventuale 
ripresa dell’attività della miniera, possibilitlh 
che, stando alle affermazioni dello stesso sin- 
daco di ,Gonnosfanadiga, dovrebbero conside- 
rami, almeno per ora, non molto probabili I ) .  

L’Alto Comkmhario: MIGLIORI. 

:POLANO. - 4 1  Minristro 4eZ tesoro. - 
(( Per conoscere i motivi per i quali il tit,olare 
d i  pensione privilegiab di guerra Pirastu 
Bernardo fu Salvatore, classe 1888, domici- 
liato in Urzulei (Nuoro), pratica a l  servizio 
dirette vecchia guerra con numero 411764 di 
posizione, e riconosciuto per la prima cate- 
goria con gli assegni di superinvalidità, let- 
tera G, tabella E, non siano stati concessi gli 
assegni per persona d’assistenza né tale prov- 
vedimento negativo sia stato con documento 
ufficiale comunicato all’interessato perché 
possa usufruire del suo diritto al ricorso pres- 
so la Corte dei conti o .  (11.064). 

RJSPOSTA. - (( Per poter conseguire l’in- 
dennità di accompagnamento è necessario che 
gli aventi diritto producano la necessaria 
istanza a questa amministrazione. Da ricer- 
che eseguite nessuna domanda del genere ri- 
sulta pervenuta da parte del signor Pirastu 
Bernardo fu Salvatore, classe 1888, da Urzu- 
lei (Nuoro). Allo scopo di venir incontro alle 
premure rivolt,e dal sopranominato, si è rite- 
nut,a valida, in luogo della domanda, la com- 
mendatizia dell’onorevole Polano. 

(( Pertanto è stato già provveduto alla con- 
cessione dell’indennità di accompagnamento 
che avrà decorrenza dal 10 luglio 1951, in ap- 
plicazione della legge 6 giugno 1952, n. 683, 
e si trovano in corso le operazioni di paga- 
mento )). 

I 1  Sottosegretario d i  Stato: TESSITORI. 

PRETI E BELLIARDI. - A1 MinZstro d.eZ 
m o r o .  - (( Per conoscere, in relazione a 
quanto pubblicato sul n. i1 del settimanale 
I l  Monldo, se e come e con quali prospettive 
lo Stato italiano ha potuto legittimamente for- 
nire danaro del pubblico erario da investire 
in territorio libico alla Società finanziamenti 
esteri (Sifumes) D. (11.009). 

RISPOSTA. - (( I3 noto che. l’O.N.U., fin ,dai 
primi mesi del 1951, ebbe a indire un’apposita 
conferenza internazionale per l’assistenza 
finanziaria a l  nuovo Stato libico, alla quale 
conferenza venne invitata anche l’Italia per i 
notevoli interessi italiani ancora esistenti in 
quel Paese. 

( ( I n  tale conferenza vennero a lungo di- 
scusse le forme della detta assistenza e, da 
parte italiana, venne costantemente esclusa 
qualsiasi forma di erogazi,one di somme a fon- 
do per,duto. 

(( Da parte italiana, si sostenne, invece, 
l’opportunità e l’utilità di  una assistenza a 
carattere bancario, che colmasse il vuoto at- 
tualmente esistente nel sistema bancario li- 
bico per il credito a medio termine, attesoché 
le banche ora operanti in quel Paese non eser- 
citano che il credito commerciale, a brevis- 
sima scadenza. 

(( Siffatta direttiva tendeva chiaramente ad 
una duplice finalità : 

Io) evitare l’assunzione di impegni che 
gravassero, a fondo perduto, sul bilancio del- 
lo Stato italiano; 

20) dare alla massa degli italiani rimasti 
in Libia, non solo nel settore agricolo ma an- 
che in quelli industriale ed edilizio, nei quali 
l’elemento italiano ancora predomina, una 
certa assistenza bancaria venuta meno a se- 
guito della guerra. 

(( Quest’ultima finalità B stata particolar- 
mente segnalata e sostenuta dal  Ministero de- 
gli affari esteri, il quale ripetutamente, ha 
sottolineato l’interesse politico, interno ed in- 
ternazionale dell’Italia ad essere comunque 
presente in Libia. 

(( Cib premesso in ordine alle finalità della 
partecipazione italiana, in misura prevalente 
(60 per cento), alla costituzione del capitale 
dell’lstituto finanziario libico, che avrà esclu- 
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sivamente carattere bancario, anche se con 
fini non speculativi, si deve precisare che 
l’Italia potrà nei prossimi cinque anni, in 
base allo statuto dello stesso Istituto, sotto- 
scrivere il capitale sociale (stabilito nella ci- 
fra massima di un milione d i  lire libiche) 
fino alla concorrenza di 600.000 lire libiche. 
Ma, allo stato attuale, l’impegno italiano è 
stato assunto fino alla concorrenza di lire li- 
biche 60.000, corrispondenti a l  60 per cento 
della prima trafiche di lire libiche 100.000 che 
i l  consiglio di  amministrazione dell’Istituto 
ha deliberato, nella sua prima riunione, di 
chiedere ai sottoscrittori del capitale sociale. 

(( I mezzi finanziari destinati, da parte ita- 
liana, a tale operazione non sono stati e non 
saranno prelevati ‘dal bilancio statale, né, tan- 
to meno, dalla tesoreria italiana. 

(( La società finanziamenti esteri S.O.F.1.- 
N.E.S., già S.V.E.A.) è stata designata dal Te- 
soro quale partecipante al predetto istituto ap- 
punto per evitare una partecipazione diretta 
dello Stato italiano all’operazione, con tutte 
ie conseguenze politiche e di bilancio che ne 
sarebbero owiamente derivate. 

(( Per la operazione di che trattasi, quindi, 
anche se si dovesse raggiungere l’indicato li- 
mite massimo di lire libiche 600.000. (corri- 
spondenti a poco più di un miliardo di lire 
italiane) nei prossimi cinque anni, è ,da esclu- 
dere qualsiasi Idirett’o intervento dello Stato 
italiano, con mezzi finanziari del Tesoro. 

(( Infine, non sembra superfluo fare pre- 
sente che tutte le cariche sociali dell’Istitut<o 
finanziario in esame sono greatuite : che il con- 
siglio di amministrazione. dell’Istituto stesso 
ha gih stabilito rigide direttive per mantenere 
le spese di amministrazione nei limiti pii1 

, stretti possibili e che, in conclusione, l’atti- 
vità dell’Istituto stesso è stata già tracciata in 
maniera che i fondi erogati siano assistiti dal- 
le più valide garanzie possibili )). 

Il Sottosegretario di Stato: AVANZINI. 

PUGLIESE. - AZ Minn’st~O dei traspo7’ti. 
- (( Per  conoscere quali interventi intenda at- 
tuare per migliorare il servizio delle ferrovie 
Calabro-Lucane e soprattutto per garantire la 
sicurezza dei viaggiatori, particolarmente nel 
tratto Cosenza-Catanzaro, dove urgono imme- 
diate riparazioni del ponte sul torrente Qua- 
resima in territorio d i  Bianchi che presente- 
rebbe nella sua terza arcata evidenti lesioni 1). 

(10.925). 

RISPOSTA. - (( In applicazione della legge 
6 aprile 1949, n. 168, la società concessionaria 
delle ferrovie Galabro-Lucane ha completato 

. 

in questi ultimi mesi l’approvvigionamento 
di 24 nuove aut.omot,rici a carrelli di grande 
capacità e di 8 rimorchiate. 

(( Con questo nuovo materiale rotabile il 
servizio viaggiatori viene ad essere integrcll- 
mente motorizzato ed adeguato alle esigenze 
del traffico. Ulteriori miglioramenti nell’an- 
damento dell’esercizio potranno verificarsi 
con l‘applicazione alla rete di  cui trattasi dei 
provvedimenti della legge 2 agosto 1952, nu- 
mero 1221, per 1’esercizi.o ed il potenziamento 
dei servizi pubblici di  trasporto. 

( ( P e r  quanto ha riferimento al ponte fer- 
roviario sul torrente Quaresima, della linea 
Cosenza-Catanzaro, in un arco del quale si 
sono verificate alcune lesioni, sono state prese 
tutte le necessarie misure ai fini della regola- 
rità e sicurezza dell’esercizio ferroviario in 
attesa della ricostruzione dell’arco stesso )). 

IZ Ministro: MALVESTITI. 

RES.CIGN0. - Ai Ministri deZh’inidustrtu 
e com3?nercin P 8eZ ~ C V G ~ G  e pi.e.iii2e~za sociuie. 
- (( Per sapere se non ritengano opportuno 
ed urgente un loro intemento per la soluzione 
della crisi canapiera nella città di  Sarno (Sa- 
lerno) giunta ormai Bd una fase d i  acutissima 
esasperazione, e se, ad alleviare almeno in 
via immediata la penosa condizione di quei 
lavoratori, non reputino indispensabile la isti- 
tuzione di locali corsi aziendali di addestra- 
mento 1). (10.811). 

&SPOSTA. - (( In merito a quanto richie- 
sto dall’onorevole interrogante, si ritiene di 
poter comunicare che la situazione dell’indu- 
stria canapiera sarnese, in quest’ultimo pe- 
riodo, risulterebbe alquanto migliorata ri- 
spetto a quella segnalata dall’onorevole inler- 
r ogante. 

(( Infatti, risulta che dei due principali sta- 
bilimenti canapieri di Sarno, quello della so- 
cietk Turner, che aveva sospeso le proprie la- 
vorazioni dal 24 dicembre dello scorso anno, 
ha ripreso la propria attività il 10 febbraio 
1953, occupando 128 operai, per una media di 
4 giorni settimanali, mentre risulterebbe che 
quello della società Buchy e Stragman, chiu- 
so il 10  febbraio 1953, possa riprendere quanto 
prima, sia pure a rit.mo ridotto, la propria 
attività. 

(( Si assicura, intanto, l’onorevole interro- 
gante che il ,Governo ha già autorizzato l’isti- 
tuzione di un corso di addestramento profes- 
sionale per lavoratori disoccupati nel settore 
della tessitura meccanica D. 

Il ManiSlTo dell’inkfustria e del com- 
mler’cio: CAMPILLI. 
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SAGGIRT, STORCHI, VALANDRO IGI- 
GLIOLA. - .4Z Mznistro dei lavori pubblici. 
- (( Per conoscere - preoccupati delle noti- 
zie giornalistiche apparse in questi giorni, se- 
condo le quali il tmcciato dell’autostrada Bre- 
sc,ia-Padova dovrebbe passare a nord di Pa- 
dova sconvolgendo il piano regolatore del!’im- 
portantissimo quartiere dell’Arcella - : 

o) se tali notizie corrispondano a verità; 
b) e nel caso affermativo, quali provve- 

dimenti int,enda prendere onde evitare il gra- 
vissimo danno che incombe sulla città di IPa- 
dova 1). (10.806). 

RISPOSTA. - (( I1 tracciato dell’autostrada 
Brescia-Padova, Vicenza, Padova, secondo il 
progetto di massima presentato dalla società 
che ne ha richiesto la concessione per la co- 
struzione e l’esercizio per 30 anni, si svolge 
a nord di Padova, andandosi a raccordare a!- 
l’autostrada Padova-Mestre e precisamente al 
chilometro 20 della stessa. 

(( ~ a l e  tracciato non è in contrasto con i l  
piano regolatore di Padova, né tanto meno ne 
sconvolge le caratteristiche, come ricono- 
sciuto dal progettista di quel piano, architetto 
professor Piccinato, che ha preso visione d i  
quel tracciato. 

((Comunque stiano le cose, si fa presente 
che i l  consig!io di amministrazione del- 
l’A.N.A.S. nell’approvare il progetto di mas- 
sima dell’autostrada stessa presso la città di 
Padova, dovnà uniformarsi alle esigenze del 
piano regolatore prendendo i necessari accor- 
di con quel comune )I .  

Il Sottosegretario di Stafo: CAMANGT. 

SAILIS. - AZ Mintstro della difesa. - 
( ( P e r  conoscere quali siano i suoi intendi- 
menti in merito agli orari recentemente adot- 
tat.1 (dalla L.A.I. (Linee aeree italiane) nella 
linea diretta Cagliari-Roma, orari che risu 1- 
tano praticamentc così mal combinati da to- 
gliere ai sardi che si recano in Continente la 
possibilità, finora goduta, di  giungere alla Ca- 
pitale nelle prime ore del mattino in modo 
da poter sbiigam i propri affari soprattutto 
presso i pubblici uffici, cib che invece, st- 
tualmente è reso impossibile per il ritardato 
arrivo a Roma e nonostante la perdita dell’in- 
tera mattinata )), (già orale 4168). 

RISPOSTA. - (( La impossibilità messa in 
rilievo dall’onorevole interrogante, per i viag- 
giatori provenienti dalla Sardegna con gli ap- 
parecchi della L.A.I., di arrivare a Roma in 
tempo utile per sbrigare i propri affari nelle 
ore del mattino, era derivata, com’è noto, dal- 

l’adeguamento che la stessa L.A.I. aveva effet- 
tuato a decorrere dal 15 settembre 1952, ed 
in relazione al notevole traffico turistico na- 
zionale, delle coincidenze delle proprie linee 
con quelle del settore turistico internazionale 
facenti capo a Roma, con conseguente ritardo 
della partenza dell’aereo da Cagliari. 

(( L’inconveniente B stato rimosso a decor- 
rere dal 13 ottobre 1952 in seguito all’entrata 
in vigore degli orari invernali, in base ai 
quali la prima partenza da  Cagliari dell’aereo 
per Roma avviene alle orc 8,30 anziché 
alle 9,40. 

(( Dalla stessa data è stata anche ripristi- 
nata la linea Cagliari-Alghero-IPisa-Milano 1). 

M’ln7;StrO: PACCIAHDI. 

SAMMARTINO. - AZ M i n z s t m  del tesoro. 
- (( Per sapere quando si intenda disporre la 
visita per nuovi accert,amenti sanitari dell’in- 
fortunato civile Verrecchia Angelo, fu Ales- 
sandro, da Filignano (Campobasso), la cui 
pratica di pensione di guerra B in posizione 
n. 3618920 )). (10.893). 

RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale del 
21 luglio 1952, n. 201005, è stata concessa al 
signor Verrecchia Angelo fu Alessandro la 
pensione vitalizia di quinta categoria. I1 rela. 
tivo ruolo di variazione è stato inviato, i l  

13 novembre 1952, all’ufficio provinciale de1 
tesoro d i  Campobasso, per il pagamento in 
Filignano. 

(( Nei riguardi del Verrecchia si trova at- 
tualmente in corso la istruttoria intesa ad 
accertare se ricorrano le condizioni volute 
dalle vigenti disposizioni di legge per la con- 
cessione dello speciale assegno di previdenza. 

(( A tal uopo è stato sollecitato l’ufficio di- 
strettuale delle imposte dirette di Isernia, 
perché fornisca le informazioni richieste da 
tempo H. 

IZ Sottosegretario d i  Stato: TESSITORI. 

SAMMARTINO. - ‘41 iJ/linistro dei tra- 
sporti. -  per sapere se non intenda acco- 
gliere l’istanza delle autorità ‘e della popola- 
zione del comune di San Massimo (Campo- 
basso) che, a seguito del felice ripristino del 
traffico ferroviario sulla linea Campobasso- 
Isernia-Vairano, invoca il riemnie del prov- 
vedimento con cui la propria stazione ferro- 
viaria venne, l’anno sc.orso, trasformata in 
fermata impresenziata mentre era assuntoyia; 
se non ritenga, quindi, di autorizzare la ria- 
pertura di  detta stazione, anche in conside- 
razione dell’incremento che, in quell’impor- 
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tante centro del Molise, largamente si auspi- 
ca in conseguenza della costruzione della stra- 
da turistica del Matese 1). (10.931). 

(vedi ‘risposta scritta i?. w.957, all’onore- 
vole COLITTO). 

SAMMARTINO. - All’Allo Commissario 
per l’igzene e In smità pubblica. - (( Per sa- 
pere se non ritenga di disporre la dotazione 
di un armadio farmaceut,ico al comune di 
Sant’Angelo in Grotte (‘Campobasso) , che ne 
era provvisto prima della guerra e per caust! 
della guerra ne è rimasto tut,tora privo, con 
grave pregiudizio ,della salute pubblica di 
quell’importante centro del Molise, donde la 
più vicina farmacia dista ben cinque chilo- 
metri di strada mulnttierit )). (10.973). 

RISPOSTA. - (( Con provvedimento in corso 
questo A.C.I.S. ha disposto la concessione di 
un contributo di lire 100 mila a favore del 
comune di Sant’Angelo in Grotte per l’istih- 
zione di un armadio farmaceutico ) I .  

L’Alto Co7lwnn‘ssarzo: MIGLIOW. 

SANSONE. - Al Manastro dez trasporn. - 
C( IPer conoscere l’esito della inchiesta dispo- 
sta sulla gestione tecnica ed amministrativa 
delle tramvie provinciali d i  Napoli I ) .  (10.830). 

&SPOSTA. - (( L’inchiesta sulla gesiione 
tecnica ed amministrativa delle tramvie pro- 
vinciali di  Napoli è stata affidata a tre fun- 
zionari di  questo Ministero che già si sono 
recati sul posto per i neccssari accertamenti, 
che sono in corso. 

(C Per il momento non è dato prevedere 
quando tale inchiesta potrà essere conclusa, 
ma posso assicurare che si intende condurla 
con la massima ccleritlà consentita dalla com- 
plessith degli occorrenti accertamenti ) I .  

Il Mzntsfro: MALVESTITI. 

SEMERARO SANTO. - Al  Minzstro della 
difesa. - (( Per sapere quali siano i motivi 
perché al  distretto militare d i  Taranto riesce 
così difficile ottenere il rilascio o la trasmis- 
sione di un foglio matricolare e se non in- 
tende opportunamente intervenire per ovviare 
ad un tale stato d i  cose 1 1 .  (10.454). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero si è reso 
sempre consapevole della necessità di accele,] 
rare a l  massimo possibile i l  rilascio dei docu- a 
menti militari occorrenti per l’istruzione delle 
pratic.he di pensione di guerra, ed ha seguito, 
e segue tuttora, la questione con il ,più vigile 
interessamento, facendo tutto quanto id suo 

potere per eliminare via via gli ostacoli che 
si present,ano al rapido disbrigo di tali pra- 
tiche. 

(( Per altro, malgrado i provvedimer:ti 
adot.tati, non è stato sempre possibile prov- 
vedere al rilascio dei predetti documenti con 
la sollecitudine desiderata dagli interessati e 
dalla stessa amministrazione. 

(( Per rendersi conto dellc difficoltà cui 
vanno incontro i distretti, bisogna tenere prc- 
senti le particolari con,dizioni in cui è venuto 
a svolgersi, dallo immediaho dopo-guerra in 
poi, il lavoro degli uffici territoriali più inte- 
ressati, a causa ‘della particolare natura e 
quantità del lavoro stesso. 

(( L a  quasi totalità dei distretti si è trovata, 
infatti, nel dopo-guerra in condizioni che pos- 
sono definirsi disastrose, sol che si pensi alla 
dispersione ed alla distruzione per eventi bel- 
lici dei documenti conservati nei loro archivi 
(specie nei distretti dell’Italia centrale e me- 
ridionale), alla contemporanea distruzione e 
dispersione dei do’cum,enti che ai distretti 
avrebbero dovuto pervenire dai ccrpi e, in 
contrappost.o, all’enorme numero delle richie- 
ste degli interessati o .di enti per pratiche di 
ogni genere (concorsi, procedure sanitarie, 
procedure di pensioni, ecc.). 

(( Tali distruzioni e dispersioni hanno im- 
posto e impongono la necessità di  ricostruire 
e’rc r~ovoj, con un difficile, lungo e ddicato la- 
voro, posizioni matricolari incomplete o dcl 
tutto inesistenti. 

(( Aggiungasi che il rilascio delle copie dei 
documenti ‘di cui trattasi (che, si noti, non 
costituisce il normale lavoro dei distretti, es- 
sendo questi costituiti essenzialmente per la 
leva, il reclutamento e la tenuta a ruolo della 
forza) spesso è reso più lento e più difficile 
dal fatto che i militari in congedo non hanno 
provveduto a suo tempo a trasmettere ai di- 
stretti i documenti e le notizie necessarie per 
l’aggiornamento della propria posizione ma- 
tricolare. 

(( Ora, poiché per l’aggiornamento di cia- 
scuna di dette posizioni matricolari occorrc. 
un certo periodo di tempo - atteso il lungo 
e difficile lavoro di ricostruzione dei docu- 
menti mancanti in seguito a distruzione o di- 
spersione per eventi bellici - è da porre in 
tale omissione il motivo principale dell’am- 
massarsi nei distretti di un numero così in- 
gente di  pratiche. 

(( Si consideri, infine, che il lavoro dei di- 
stretti presenta talvolta oscillazioni notevoli 
sia per ciò che si riferisce alle richieste degli 
interessati, sia, in particolare, per ciò che at- 
tiene ai compiti che possono derivare agli 
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enti in questione in seguito alla emanazione 
di nuove leggi; si pensi, ad esempio, al lavoro 
che hanno dovuto affrontare i distretti in con- 
seguenza della pubblicazione della recente 
legge in materia di benefici di guerra. 

(( Comunque questo Ministero, che segue 
la questione - come detto in principio - 
con il più vigile interessamento, ha provve- 
duto a richiamare recentemente ancora una 
volta i distretti militari sull’import,anza dcl 
lavoro cui sono chiamati ad assolvere e a im- 
partire opportune disposizioni perché, nei 
casi di  cui trattasi, i richiedenti - enti o pri- 
vati - vengano subito informati delle diffi- 
coltb chc si oppongono al disbrigo della 
pratica ) I .  

I l  Mznzstro: PACCIARDI. 

STAlGNO D’ALCONTRES. - AZ Mmistro 
dell’in.terno e ull’ Alto ComW‘ssnrio per l’igie- 
ne e la sunìtù pubbtice. - (( Per conoscere: 

a) se sono a conoscenza d,el.grave prov- 
vedimento di sospendere dqll’esercizio profes- 
sionale per tre mesi preso dall’ordine dei me- 
dici d i  Messina nei confronti di alcuni medici 
rei soltanto, a detta dell’0ldine dei medici, 
di aver stipulato convenzioni individuali con 
1’I.N.A.D.E.L.; 

b) quali provvedimenti intendono pren- 
dere, e ciò con lii massima urgenza, perché 
venga tutelata anche in questo campo la liber- 
tà di lavoro garantita a tutti i cittadini dalla 
Costituzione 1). (11.051). 

RISPOSTA. - (( Premesso che la materia for- 
mante oggetto della interrogazione rientra 
nella competenza di questo Alto Gommissa- 
riato, si risponde quanto segue: 

(( Effettivamente il consiglio dell’ordine 
dei medici della provincia d i  Messina, con 
pfovvedimento in data 3 aprile 1952, inflisse 
ad alcuni sanitari la sanzione disciplinare 
della sospensione ,dall’esercizio professionale 
per la durata di  mesi tre. Avverso detto prov- 
vedimento gli interessati avanzarono ricorso 
dinanzi la Commissione centrale per gli eser- 
centi le professioni sanitarie, la quale, con 
decisione in data 4 febbraio 1953, lo ha re- 
spinto. 

(( Dalla decisione stessa si rileva, però, che 
i predetti sanitari, dopo aver volontariamente 
firmato in sede di ordine una dichiarazione 

.con la quale autorizzavano a rescindere a loro 
nome la convenzione (nel caso non fosse stat,o 
possibile concludere accordi di carattere col- 
lettivo con 1’I.N.A.D.E.L.) continuavano a 
prestare la loro opera professionale, i po ran -  
do l’impegno assunto e sottoscritto, in base 

alla predetta convenzione nella quale erano 
stabiliti compensi che anche la Commissione 
centrale ha ritenuto irrisori. 

(( Nel caso in esame non vi B stata, quindi, 
alcuna violazione della libertà di lavoro e la 
Commissione nella propria decisione ha posto 
in rilievo il problema del decoro e del presti- 
gio di  una tra le più delicate professioni intel- 
lettuali e che ricevono tutela legislativa (arti- 
colo 38 del decreto presisdenziale 5 aprile 1950, 
n .  221) non tanto nell’esclusivo interesse della 
categoria, quanto, e soprattutto, in quello ge- 
nerale della pubblica salute, in conformità 
anche al principio sancito nell’articolo 2233, 
secondo wmma del ICodice civile, in base al  
quale, in ogni caso, la misura del compenso 
per la prestazione d i  opera intellettuale deve 
essere adeguata alla sua importanza e a l  de- 
coro professionale. 

(( La ICommissione ha quindi riconosciut:o 
che l’inosservanza di quel minimo indispen- 
sabile perché l’onorario ricevuto non leda il 
decoro ed il prestigio della professione, costi- 
tuisce un fatto che può formare. oggetto di 
sanzione disciplinare ai sensi dell’articolo 38 
del sopracitato regolamento 5 aprile 1950, 
n. 221. 

(( Come B noto, la Commissione centralc 
per gli‘ esercenti le professioni sanitarie è un 
organo c h i  esplica funzioni giurisdizionali c 
le sue decisioni sono impugnabili, a norma 
di legge, dinanzi le sezioni unite della Corte 
di cassazione. 

(( Manca, quindi, la possibilitk a questro 
A.C.I.S. di adottare un qualsiasi provvedi- 
mento JJ.  

L’iilto Conzln?Jissnrio per l’igierac 
e la sanità pubblica: MIGLIORI. 

TREMELLONI. - Al Presideme del Con.- 
sigli0 dei ministri e al Ministro del lavoro 
e delln prevfdmza soczale. - (( Per  sapere se 
non intenda di far  compiere con sistematica 
periodicità dall’Istituto centrale d i  statistica 
un aggiornamento semestrale o trimestrale 
dell’indagine sulle forze di lavoro testé at- 
tuata da1l’l.S.T.A.T. per incarico della Com- 
missione parlamentare d’inchiesta sulla disoc- 
cupazione. 

(( L’attuazione regolare di tali rilevazioni 
consentirebbe di offrire un indice assai im- 
portante per il legislatore e per gli uomini di 
Governo )) (gi& orale 4456). 

RISPOSTA. - (( Per  incarico avutone dal- 
l’onorevole Presidente del Consiglio, si co- 
munica quanto segue. 
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(( Le indagini sulle forze del lavoro, del 
tipo d i  quella condotta dall’Istituto per la 
Commissione parlamentare d’inchiesta sulla 
disoccupazione, vengono da tempo eseguite 
secondo le stesse o analoEhe modalità tecni- 
che anche lda gran numero di altri paesi, nei 
quali il problema della disoccupazione e del- 
l’occupazione presenta aspetti assai meno ri- 
levanti che nel nostro paese. 

(( L’opportunit& di una rilevazione siste- 
matica del fenomeno, ai fini dell’azione del 
Governo nel campo dell’impiego delle forze 
del lavoro e del miglioramento delle condi- 
zioni di vita della popolazione, non può, quin- 
di ,  non essere condivisa ,da quanti si occupino 
d,el problema. 

(C lPer le stesse’ finalità conoscitive di tale 
indagine si ravvisa, inoltre, pressoché indi- 
spensabile che questa assuma carattere perio- 
dico al fine di cogliere gli aspetti mut,evuli 

* del fenomeno nel c,orso dell’anno e da un 
nnno al1 ’ altro. 

(C Allo scopo, per altro, di  contemperare, 
queste esigenze conoscitive con gli aspetti fi- 
nanziari della questione, si ritiene sufficiente 
che la rilevazione venga effettuata ogni tyi- 
mestre, possibilmente nei mesi d i  marzo, giu- 
gno, settembre e dicembre, che corrispondono 
it differenti situazioni ,del fenomeno dell’oc,- 
cupazione e della disoccupazione. 

(( La spesa per l’esecuzione d i  tale inda- 
gine con la periodicità ora indicata e per un 
campione di circa 55-60 mila famiglie, atto 
a fornire ragguagli anche regionali, potrà ag- 
girarsi int,orno a 90 milioni d i  lire all’anno, 
cifra che in gran parte è assorbita per il pa- 
gamento dei rilevatori periferici.. 

(( Tale onere (calcolato, con criteri assai 
restrittivi, sulla base dell’esperienza fin qui 
avuta) risulta a parere dell’Istitut,o centrale 
di statistica, largamente compensato dal van- 
taggio che, per l’azione del Governo, presenta 
una tempestiva e sempre più completa cono- 
scenza del fenomeno oggetto di rilevazione. 

(( Quanto al  reperimento ,dei fondi occor- 
renti all’Istituto centrale d i  statistica per la 
rilevazione di cui t.rattasi, poiche il bilancio 
di tale ente non consent,e d i  far luogo alla 
spesa di cui sopra è fatto cenno, la questione 
potrà essere esaminata con il Ministero del te- 
soro, nel rispetto della norma contenuta nel- 
l’articolo 81 della Costituzione )). 

I l  Mi?Iistro del lmoro e della iryrevi- 
derezn sociale: RUBINACCI. 

TROISI. - Al Ministro dei lavori p b -  
blzci. - (( Per conoscere se non ritenga. neces- 
sario ed urgente disporre per la costruzione 

della darsena dei petroli nel porto di Bari, 
e ciò in  considerazione del cospicuo traffico 
di navi-cisterna, in forte. aumento negli ul- 
timi anni e anche per il programma di am- 
pliamento degli impianti dello stabilimento 
di Bari, deliberato recentemente dal consiglio 
di  amministrazione della ”Stanic ” 1) (10.823). 

RISPOSTA. - (( I1 problema concernente la 
costruzione della darsena dei petroli nel por- 
to di Bari ha già formato oggetto di studio 
da parte di  questo Ministero. 

(( Al riguardo devesi far presente che dek- 
La opera non i! prevista dal vigente piano re- 
golatore del porto. D’altra parte, anche se essa 
fosse riconosciuta necessaria ai fini dell’atti- 
vità della ” Stanic ”, la spesa relativa non 
potrebbe essere assunta dallo Stato in quanto 
si tratterebbe di un’opera eseguita ad esclu- 
sivo vantaggio della società pwdetta. 

(( Per  venire incontro aile esigenze gene- 
rali relative allo scarico dei petroli, si è già 
provveduto al  prolungam,ento per altri 100 
imtri del E I G ~  San iCataldo, ove esistono fon- 
dali idonei per l’attracco delle maggiori pe- 
troliere. 

(( Recentemente, allo scopo di soldisfare, 
per quanto possibile, le necessità della società 
stessa, è stata autorizzata la esecuzione dei 
lavori per la creazione di tre sporgenti lungo 
il molo foraneo del porto di Bari allo scopo 
d i  Consentire l’attxacco delle petroliere di 
maggiore pescaggio ) I .  

Il Sottosegretario di Stato!: ,CAMANGI. 

TROISI. - Al Minastro dell’ngricoltwa 
e delle foreste. - (( Per conoscere se non ri, 
tenga necessario ,disporre per una più intensa 
e razionale lotta contro la mosca olearia, che, 
specie nell’Italia meridionale ed insulare, ar- 
reca danni economici, impedendo che dal va- 
sto patrimonio olivicolo di 160 milioni di 
piante d’olivo si ottenga un prodot’to che co- 
pra in maggior misura il fabbisogno nazio- 
nale. In  particolare l’interrogante chiede che 
sia intensificata la lotta in provincia d i  Bari, 
che dà il più cospicuo contributo alla prodn- 
zione nazionale dell’olio di  oliva e registra 
ogni anno ingenti danni provocati dalla mo- 
sca olearia n. (10.999). 

(Vedi risposta scritta n.. 1’1008, all’onore- 
vole DI DONATO), 

TURNATURI. - Al Ministro della p b -  
Blica istruzione. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno promuovere xpposito prov- 
vedimento legislativo inteso ad estendere agli 
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insegnanti delle scuole medie orfani di guer- 
ra le provvidenze già accordate alle v?dovc 
di guerra, consentendo così la loro definitiva 
sistemazione nei ruoli ordinari dopo un trien- 
iiio d i  insegnamento. 

(( Tale provvedimento costituirebbe un do- 
veroso atto d i  giustizia riparatrice verso i 
figli di coloro che si immolarono per la 
Patria )). (11.069). 

RISPOSTA. - (( La richiesta degli orfani di 
guerra intesa ad ottenere l'ammissione senza 
concorso, nei ruoli degli insegnanti medi, è 
stata più volte ed attentamente esaminata da 
questo Ministero il quale in più di  una occn- 
sione, ha fatto conoscere il suo punto di vista. 

(( Essi invocano il precedente delle vedove 
di guerra, cui è stato concesso tale beneficio, 
indipendentemente dal possesso del titolo di 
ilbili tazione, purché avessero prestato alme- 
110 un triennio di servizio nel1.e scuole medic. 

(( Si deve, in proposito, osservare che jn 
tanto si è ritenuto di 'concedere l'accennato 
beneficio in quanto esso riguardava una ca- 
tegoiaia di persone molto esigua. D'altra parlc 
si è voluto tener conto del particolare ed ur- 
gente stato di necessità delle vedove di assii- 
rnere la direzione della famiglia, in seguito 
iilla morte del marito. 

(( Diversa è la situazione degli orfani d i  
guerra, alcuni dei quali - anzi la maggior 
parte - sono ancora studenti, per cui a l  be- 
neficio da essi invocat.0 non potrebbe natural- 
mente opporsi limite di kempo. 

(( In loro favore sono stati concessi diversi, 
ma non meno adeguati beneficf, sia sotto for- 
ma di assistenza per la loro istruzione, rico- 
vero nei collegi - esonero dalle tasse scola- 
stiche - sia per la loro sistemazione, me- 
diante la riserva dei posti disponibili per il 
conferimento di incarichi e supplenze e me- 
diante le considerevoli agevolazioni nei pub- 
blici concorsi a cattedre, con graduatoria ad 
ccaurimento. 

Oramai quasi tutti gli orfani d i  guerra; 
g& laureati, hanno ottenuto una cattedra. 

C( Vi sono orfani di guerra ancora studenti, 
c l'onorevole interrogante vorrà convenire 

che per essi non pub certo stabilirsi fin da 
ora il diritto alla immissione in ruolo, senza 
dovere sostenere almeno un esame D. 

I l  M'hiiistrO: SEGNI. 

VENEGONI. - i l1  MZnisho del lavoro 
e della prevadenza sociale. - (( l?er conoscere 
le cause del grave ritardo nella promulga- 
zione del regolamento di attuazione della lsg- 
ge per la tutela fisica ed economica delle lavo- 
ratrici madri )). (11.182). 

RISPOSTA. - (( I1 ritardo lamentato dal- 
1 'onorevole interrogante nella emanazione del 
regolamento per l'attuazione della legge sulla 
tutela fisica ed economica delle lavoratrici 
madri B unicamente imputabile alla indispen- 
sabile procedura occorsa per il concerto, ove 
si tenga conto del notevole numero delle am- 
ministrazioni interessate alla materia. 

(( Si confida, comunque, di poter presen- 
tare in uno dei prossimi Consigli dei ministyi 
il provvedimento in questione D. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

VERONESI. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( :Per sapere se ritenga possibile che continui 
a far parte di una commissione medica ope- 
rante in Roma un ufficiale superiore ch,e gode 
di pensione di prima categoria per infermità 
mentale o se non ritenga che il fatto dimostri 
l'insussistenza d,ella malattia )). (11.050). 

RISPOSTA. - (( Da accertamenti accurata- 
mente eseguih, non è risultato che fra i mem- 
bri componenti le commissioni mediche di 
primo grado e la commissione medica supe- 
riore, operanti in Roma ve ne sia alcuno in 
godimento di pensi.one di guerra di prima ca- 
tegoria per infermitk mentale. 

C( Per più approfondite indagini al riguar- 
do, sarebbe opportuno che l'onorevole inkr -  
rogante indicasse il nominativo dell'ufficiale 
superiore d i  cui è cenno nella interrogazione 
sopra riportata )I .  

Il Sottosegretario d i  Stato: TESSITORI. 
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